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Eccelentifs. Signora . 
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Pietà 


Rà gli altri mol- 
ti Esempj di 
: di Religione , 
che Vostra Eccellenza 
da continuamente, è gran, 
de fenza dubio quello 
della divozione, ch’Ella 
moftra verlb il mio glo- 
riofo Padriarca S. France- 


fco di Paola . Quella mi à 
animato à prefentarle que. 
Ha prattica de’ tredici V e- 
nerdì con ficurezza , che 
fia per effer gradita, non 
meno per effetto della fin. 

a z go- 



golar Clemenza dcll’E-V. 
di quel, che fia per pia- 
cerle per la materia, che in 
effa fi contiene:E confeffo 
il vero , che il. mio pen- 
fiere farebbe di fare con 
quello picciolitfimo dono 
• una Confefllone publica 
de grandiflìmi < oblighi , 
che profeffaaU’E.V.la Re- 
ligione de’ Minimi} E vo- 
glio Iperare, che , ficcome 
alla grandezza de’ benefi- 
zj, mal pocró corrilponde- 
re in altra forra a, così que- 
lla qualfifia offerta , co- 
.me contrafegno della mia 
urailillìraa divozione, deb, . 

ba I 
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ba eflere accetta all’E. V., 
E mi reftringo à pregare il 
Santo, che, ficcome leppe 
efiggere tanta ftima ,e ri- 
fpetto da Monarchi in vi-, 
ta , à quali fù così grato 
nelle di loro temporali , e 
Spirituali occorrenze, del- 
la fie/Ta maniera faccia 
coll'EV., che m olirà ave- 
re in lui tanta fiducia , e 
divozione . Quelli fono i 
voti di chi con umiliffimo 
oflequio fi protetta 
Di V.Eccez., 


Vmllììfi.Jihetlflgfr ObllrStrv. 
Frà Gìuho Cafalc de* Mìnimi* 

a 3 Re- 
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A chi leggerà . 


I O pretermetto , o divoto 
Lettore , d’infinuarti quefta •** 
Divozione, poiché è cosino-* 
ta , che non v’é angulo dell’Unix 
verfo , tuttoché ben rimoto , in 
cui trovili veftigio di Cattoli- 
chifmo ; dove non venghi Tanta- 
mente intraprefa . Che in iTpagna 
iìano occorfi più miracoli, in vir- 
tù di quefta medefima Divozio- 
ne ; come lo racconta il P. Fran- -~ 
cefco di Longobardi ne* Tuoi Ve- 

a 4 . ner- 


nerdì , ultimamente Rampati an- 
, che in Roma . Che ogni grado di 
perfona , che Y abbi praticata > 
con la requifita difpofìzione # ne 
abbi ottenuto la grazia , Fauten- 
tica il Mondo tutto : Le princi- 
pali Famiglie , e Cafe d'Europa 
riconofcono la fucceflione da i 
meriti di quello grande Apoftolo 
della Francia, che e chiamato co- | 
munemente il Santo de* miracoli . 

Nella diftefa compendiofa, ab- 
benchè confufa , che ho fat^o del- 
le azzioni di quello Celefte Eroe,, 
ho avuto fine , che tu mi furi da 
un dito la grandezza di cosi alto 
Co lo fio di fantità . 

Non ho polio veruno (Indio per 
‘inturgidir lo ftile delle Tegnenti 
Preghiere , perché la divozione 
deve elfere umile ; fono indrizza- 
te ad un Santo , che amò in dire- 
mo Fumiltà;che chiamoflì Tempre 
il Minimo de* Minimi ; e die tal 
nome al fuo Ordine , burnite* ut 
^Tent 

11 
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Il fine poi d’interporre fuccin- 
tamente alle medefime Preghiere 
alcuni de’ Tuoi Miracoli, ed ag- 
giungervi la Regola del Terzo 
Ordine da eflo fondato , non é 
Rato altro che il defiderio Jdi au- 
mentarti la Fede , infinuarti la^ 
Carità, ed imbeverti infenfibil- 
mente delle Virtù , zelo della fa- 
llite delle anime , ed operazioni 
maravigiiofe di quello gran Tau- 
maturgo . 

MODO 


Di fare la Divozione de* tredici 
Venerdì . 

P Rimo di farli una buona , ed 
efatta Confezione, ma con 
vero dolore , e contrizione delle 
fue colpe ; con fermo , anzi fer-* 
miflimo propofito di voler mutar 
vita ; il quale condite in un’ani- 
mo deliberato di iafciar non lo lo 

il peccato , ma ogni benché mini- 
ma 


* . 
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ma occafione d’offendere Sua Di- 
vina Maeftà ; poiché facendo al- 
trimenti, fi faria un facrilegio; né 
fi haverian grazie , tuttoché fi ri- 
correffe a quanti Santi fono , e-f 
faranno mai nel Paradifo . 

Si trovano certi uni , quali 
importunano tutto giorno il Cie- 
lo con Orazioni , e con attinenze, 
per aver prole , per vincer liti , 
per ottener falute ; e nel medefi- 
mo tempo vivono immerfi ixu 
amori illeciti , negli odj , e nelle 
difoneftà. Non penfano a reftituir 
la robba, né la fama altri; negano 
le mercedi a gli Operar), non ap- 
plicando a moderar le lingue loro 
mordaci., e mormoratrici , e gli 
animi ambiziofi , e fuperbi ; e poi 
fi dolgono , che non ricevono le 
grazie da i Santi . 

Due Donne hebbero ricorfo a 
S. Francefco di Paola , mentre vi- 
veva , perché gl’impetrafle da_» 
Dio grazia d’aver prole , e ne ri- 
portarono per rifpofta, che fe ba- 

vef- 


veffero la/ciati gli affetti impuri, 
ed amati i loro Mariti ,come de- 
vono tutte le Moglie , quanto 
prima avriano avuto figli;s’emen- 
darono , ed ebbero la grazia . 

Se fi pregaflè un Principe , o 
un Re , per favori , e nell’ifteflfo 
tempo fi violaffero le di lui leggi, 
fi commetteflero delitti, e fi ren- 
dere la perfona meritevole più di 
caftighi,che di grazie, più d’odio, 
che di cortefia ; non è uomo cosi 
privo di fenno , il quale ardilfè-» 
affermare, che ciò non ottante 
s’impetrariano ! 

Avvertali, che quando uno non 
fi confettale , che de’ peccati ve- 
niali , bifogna far atti almeno di 
attrizione, ed aver, come s’è det- 
to , una volontà deliberata, e fer- 
ma di non più peccare , mediante 
la Divina grazia . Mancano io», 
quello punto , bene fpeffo , anco 
le perfone divote, che non Ih con- \ 
flettano , che per abito ; e fanno 
un’azione ordinaria di quello Sa- 
cra-» 
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cramento non ponendovi , come 
devefi , una particolari flima at- , 
tenzione , non avendo il dovuto 
dolore , nè alcuna buona rifolu- 
zione d’emendarfi . 

Secondariamente fi accofluma 
per iflituto del medefimo S.Fran- 
cefco di Paola di far celebrare-» 
ciafcheduno de i tredici Venerdì 
una Mefla ad intenzione del Sup- 
plicante ; e potendo , a quella co- 
municarli con quel rifpetto, mo- 
dedia , e divozione , che ricerca 
Taccoftarfi e ricevere in Corpo, 
ed Anima quel Dio , che ci ha_» 
creati , e redenti , e che ha a giu. 
dicare nel giorno tremendiffimo 
dei Giudizio. 

Guardinfi fopra tutto le Dame 
( e quelle ancora , che non fono 
Dame ; poiché quella Divozione 
è fiata introdotta dal Santo per 
ogni flato , e grado di perfone , 
abbenche mendiche,e miferabili ) 
di non comparir avanti il fuo Al- 
tare, per chiedere grafie con ino* 

de 
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‘de vane , ed immodefte , con la- 
fcivi abbigliamenti , proprj più 
delle Sale , e de* Teatri che delie 
Chiefe, e de’ luoghi facri; perchè 
non elfendo indizj d’animo con- 
trito, e divoto, non ponno, che 
difpiacere grandemente a S.D.M* 
ed allo fteflò Santo, che amò tan- 
to la modeftia , e l’umiltà. 

Potranno informarli dall’Ifto- 
rie , con quale compoftezza > e 
modeftia fecero quella Divozio- 
ne de’ tredici Venerdì , le Impe- 
ratrici Auguftiftime di Germania, 
le Criftianiflìme Regine di Fran- 
cia, le Cattoliche di Spagna; quel* 
le di Portogallo, di Polonia, d’In- 
ghilterra, e di Napoli; con un nu- 
mero quali infinito di Arcidu- 
chelTe, Duchi , e Prineipelfe delle 
maggiori di Europa, le quali con 
la loro efemplare modeftia , e di- / 
vozione ottennero da Dio per in- 
tèrccflione di quello prodigiofif- 
fimo Taumaturgo di Paola, tan- 
te , e tante grazie , che partico- 

lar- 
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larmente di Aerili divennero fe- 
conde^ diedero fuccetfione a* Re- 
gni , e Stati loro . 

Non vorrei , che credeflfero i 
Cavalieri che quella Divozione 
fode (lata inftituita dal Santo fo- 
lamente per le Dame , e per le 
Principerte , e che dal non udir 
mentovare qui efempj,che di Re- 
gine , e di Signore deducefifero 
argomento d’efimerfene . Legga- j 
no pertanto tutti li Autori > che 
hanno fcritto la Vita di quefto 
grande Apoftolo della Francia > 
ed in particolare quella del Padre' .j 
Tofcani , e trovaranno , che non 
folo i Principi , e Monarchi l’han- 
no fatta, ma quali tutti li So- 
vrani d’Europa ; e quando altri 
non vi fodero , l’hanno praticata 
in Roma Clemente VII. Grego- 
rio XIII. , e Paolo V. Pontefici 
di venerabiliflima memoria 4 e di 
più la decorarono , come pure fe- ‘ | 
ce Urbano Vili, con Indulgenze , 

r? 

e dimoftrazioni parzialilfime di 

(lima. Per 

- 
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' Per ultimo', dopo la fantiflima 
Communione,e terminati i dovu- 
ti rendimenti di grazie a S. D. M. 
fi reciteranno tredici 'Pater nofler> 
ed altrettante iA*ue Maria ad ono- 
re di Gesù Crifto , e de* Tuoi do- 
dici, Apofio li , con le feguenti 
Preghiere , 

Vi aggiungono alcuni 1* ufo 
piiflimo di far ardere Cere avanti 
l'Altare del Santo nel tempo me- 
defimo della meda e delleOrazio- 
ni . Sappiali però, che non po- 
tendo alcuno per povertà far que* 
fio , ne far celebrare la Meda , 
bafta udirla; e fe per alcuno acci, 
dente fi tralafciafle uno de* Ve- 
nerdì, non occorre ritornar da 
capo a farli , ma fi può feguire . 

Gl’infermi , e carcerati, ed al- 
tri obbligati a perpetua claufura, 
che non poteflfero andare alla^ 
Chiefa del Santo , potranno fufti- 
tuir qualche perfona divota , che 
vadi per loro ; overo li faranno 
loro medefimi nello fiato , nel 

« ; qua- 


quale fi trovano ; ma chi può , 
vadi : perchè ci fono efempj di \ 
perfone , che potevano , e man** 
davano ; nè mai ottennero le-» 
grazie, finché non andarono in 
perfona . 

Le fere , non folo de i tredici 
Venerdì , ma quelle parimente di 
tutti li novant’un giorno, potriafi 
ad onore de novant’un anni , che 
vifie il Santo, recitare l’Inno Bru- 
tto natus , &c . ed il Refponforio 
Si qudris miracula , &c. con quel 
di più , che fuggerirà a cialche- 1 
duno la propria divozione . 
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j PREGHIERE 

} , A 

s. FRANCESCO 


DI PAOLA. 

2?er i7 primo de * tredici 
Venerdì . 


Gloriofi{fimò,e prò- 
digiofiflimo Benia- 
mino di Dio , che 
quafi mai non li 
chiedefte grazie, che 
prontamente non vi fotte ro con- 
cedute ; impetratemi dolore , e 
■ > remiflione di tutte le mie colpe > 
fpirito , e forza di non più com- 
metterne , come ho fermamente 
prometto nei .Sacramento della 
. Confettìone , acciocché potta ri- 
X . cevere , ip virtù della voftra_* 
grande umiltà , e mediante il vo- 

A ‘ ft/o 
f 
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ftro potentiflimo patrocinio dal | 
. medefimo Dio la grazia di N.N. 
purché fia a maggior Tua gloria , 
avoftro onore, ed afalutedel- I 
Tanima mia . 

Pregovi dunque ad interceder- 
mela , per la voftra gran fantità 
predetta dal Cielo , con lingue di 
fuoco, nel tempo della voftra con- 
cezzione , mentre fu veduta una 
gran fiamma pofarfr (òpra la Cafa 
de* voftri Genitori . 

Pater . sAve . » 

Pregovi per quella pace , che 
annunziarono al Mondo gli An- 
geli, allora quando nel vofiro na- 
scere. s'udirono con armonie , e_j 
melodie di Paradifo far giubilo 
e fetta , 

Pater . *Ave . 

Pregovi per quella Celefte vir- 
tù , che fece più volte ritrovarvi 
nel medefimo tempo in Chiefa ad 
orare , e nel Convento de* Frati ; 
Minori a fervire , quando per mi- 

vino 



? 

vino decreto vi dimorafte unga- 
no intiero . 

Tater . . 

Pregovi per quell'umiltà , con 
cui portafte nelle mani ignude , e 
pu ridirne i carboni accefi per Fin- 
cenfiero , fenza lefione imagina- 
bile, 

Tater . *Ave , * 

Pregovi per l’ardente fuoco 
d’amore , col quale miracolofa- 
mente ftagionafte , così compita- 
mente in un'iftante le vivande def- 
Convento a voi cominelle. 

Tater . *Ave . 

Pregovi per quella caftità, che 
tentato dal focofo Afmodeo, fot- 
to forma di belliflima Fanciulla , 
vi fece fpegnere tale incendio in 
un gelato torrente • 

Tater . *Ave . 

Pregovi per quella coftanzaJ 
d’animo , con la quale relìdefte 
tante volte alle larve fpaventofe 
di Satanalfo , che volea farvi ab- 

A 2 ^ban-* 


bandonare la da voi tanto amata 
fpelonca , che abitavate . 

Pater . ^fve . 

Pregovi per la gran fede , che 
avefle , comandando ad un'alto 
Monte , il quale impedendo la fa- 
brica della Chiefa,difegnatavi da 
mano Celefte , ubbidiente a villa 
di ogn*uno,*itirofli in altra parte. 

'Pater . oive > 

Pregovi per la prodigiofa faci- 
lità , ch'avelie movendo , e por- 
tando travi, e pietre cosi grandi, .* 
e pefanti per la medelìma vollra 
Chiefa , che molte perfone unite 
infieme appena le averiano potu- 
te muovere . 

Pater . *Ave . x 

Pregovi per la mirabile fortez- . 
za , che transfondevate ne' voftri . 
Onerar;, movendo loro medelimi 
ancora ogni gran pefo , purché 
folfr prim3 toccato dalle miraco- 
lofe volli e mani . 

4P» 

Pater • *dve . 

Pre- 
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Pregovi per Panimo grande-* 
ch’avelie caminando a piedi ignu-> 
di fopra una malfa di brage acce- 
fa , fenza lelìone imaginabiJe . 

Pater . ^tve . 

Pregovi pef quel fervente af- 
fetto , che vi mode a ravvivare 
uno de* Muratori, che foia rim a- 
fe morto fotto il : caduto ponte 
delia voftra fabrica , efìfendo per 
virtù voflra trovati pure miraco- 
' lofamente illel ì tanti altri > che 
fotto vi caddero * 

Pater . *A<ve * 

Pregovi in ultimo per la pietà» 
che^ avelie a* medefimi afletati 
cola nel Monte Spinelli , facendo 
fca tur ir un fon te, acciocché eflin- 
guere potelfe la loro ardente fete, - 
il quale tuttavia vi lì ammirafa- 
iubre agl’infermi • . 

Pater . *Ave . 

Se la gnnde umiltà, che avelie, 
fu baflevole ad operar tanti, e co- 
fi fegnalati prodigi, perché non 

A $ ho 
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ho a fperàr io , che in virtù della 
medefima fiate per impetrarmi 
benignamente quefta grazia , che 
umilmente proftrato vi addo- 
mando , e che in oltre fiate per 
impetrarmi vigore , e fpirito di 
mantenermi nel propofito fermo, 
che ho fatto di non più offendere. 
Sua Divina Maeftà * 

Sì , ch’io lo fpero , o mio gran- 
de Avvocato » e confido dopo la 
mia morte di venir dove voi fiete 
ù lodare , e benedir Dio , e la fo- 
vrana Regina de’ Cieli per tutti 
i fecoli ; e così fia» 

H Y M K? s 
In honorem San&i Francifci 
de Paula * 

B Brutto natu ; > Tater hic beata* » 
Paula quem Mundo peperit 
mente , 

Quemque miraclis retinet corti - 
feum 

Calile a tellus * 

& Ma* 


7 

Maluit t erri s humilh videri : 

B^ebus in cunóìis , minimufi[ue-> 
■ dici ; 

Celfus, ut tandem Super uni ca- 
tervis » 

EJJet Olympi . 

Bine fuos omnes minimos locavi 
Cenfuit Fratres » burnì le s ut efi 
finty 

o€c Beatorum valeant & ip fi 
. . C ce ti bus addi . 

\Adfuum demum tumulum frequen* 
ter w - 

«4 

Langttidis cunFtis tribuit mede - 
lam : 

Sapiiìs confert miferis yogatus 
Dona falutis * 

Hinc vident caci , graditurque Lj 
claudus : 

Latus auditum capii atque far - 

itfor/- ni fiurgnnty re cip itque mutus 
Organa vocis . 

Cratias Trino peragant , «>ì/ 

^am Deo c untiti s pari ter fideles 

A 4 
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Qui beat juftos , humilefque-* 
mente 

Tollit ad aftra . 1 

\Amen . 

’^fntipb. In fanftitate , & jufti- 
tia , Chrifti feq*uens vefìigia, lon- 
gum tulit martyrium , cameni-. 
domuitjMundi blandimenta con- 
tempfit , Hoftemque fuperbum 
pauper , & humilis fortiter dimi- 
cando fuperavit . 

Ora proiiobis Sanfte Pater 
Francifce de Paula . 

Ik- Utdigniefficiamur promif-* 
fionibus Chrifti . / 

O M V S. 

D Eus humilium celfìtudo, qui 
Beatum Francifcum de Pau- 
la Confeflòrem , San&orum tuo- 
rum gloria fublimafti,tribue quae- 
fumus , ut ejus meritis, & imita~ 
tione promifl'a humilibus premia 
feliciter confequannir . Per Chri- 
ftum &c. 

Si 

' 

1 

f . - D m:iz-: 


"\ 

» 



5 ? t quaris mìracuìa ; 
i Cunftaparentnutibus* 

Et fenis imperio , 

Tfatura, Mors y & Deus i 
• Cedit Mare Siculum , 

Saxa fifiunt penduta , 

J^cddit ignis pabula , 

Et mortui refurgunt » 

Quot pereunt per icula , 
w?or&/ dijfugimt r 
*E(arrent juvenes , cani > 
Tradì cent Vaulani * 

'Cofò Afare Siculum , # 

Saxa fi fi unt penduta , 

J{eddit ignis pabula , 
mortui refurgunt * 

^Gloriai? atri Fi Ho ± 

Et Spiritui Sanato * 

Cedi* M<2 tt Siculum ,/ 

.taav* penduta > 

- Heddit ignis pabula , 

£* mortui refurgunt • 
j Ora prò nobis San&e Pater 
Francifce de Paula . 

, Ut digni efficiamur promifllo- 
nibus Chrifìi A 5 Ore ~ 


& 


Digitized by Googl 





0 II E M V s. 

S Ervitutis noftrse tibi , Domi- 
- ne jura folventes , quscfu- 
mus , ut Beati Erancifci de Paula- 
Confefloris tui patrocinio fuflra- 
gante in nobis tua dona multipli- 
ces,& ab omnibus tuearis adver- 
fìs. Per ChriftumDominumno- 
iirum * Amen * 






PenerxlzJT' 


i 





PREGHIERE 

A 

S, FRANCESCO 

DI PAOLA 

Ter il fecondo de * tredici 
Venerdì . . 

O Colomba . innocentiffima 
di purità , face lumino- 
fifiìma dello Spirito San- 
to x gloriofo Serafino di Paola : 
eccomi di nuovo a* voffri piedi 
umilmente 1 genufleflo a fuppli- 
carvi per la voftra fbmma iporti- 
fìcazione , ad intercedermi da * 
Dio la grazia, che defidero , pur- 
ché fia conforme la fila fantiflima 
volontà , in cui' totalmente mi 
Kaflfegno 

Presovi per la Fede , cheave- 

A 6 ile,, 
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fte , quando en tratte , ed ufctftc 
illefo , da riparare una accefa-* 
Fornace , la quale minacciava 
Feccidio del contiguo voftroCon- 
vento di Paola . 

Tater • •Ave . 

Pregovi per quella pietà , che 
v’indufle a trattener prodigiofa- 
mente fofpefa in alto una rupe , 
che già fopra gli Operar j del vo- 
ftro Convento ruinofa cadeva . 
Tater» •Ave». 

Pregovi per quel fervente amor 
re , che vi fece nuovo Moisè > ca>- 
vare col battone acque perenni 
da duri fatti .. 

Tater . *Ave * 

Pregovi per il zeld, chiavette 
della pace» mentre per fedar le 
riffe inforte tra due Fratelli , co- 
manda fte ad un grand'arbore , 
che fi dividere , il quale fubitQ^ 
ubbidì , e divifo fruttificò * 

Tater . •Ave . 

Pregovi per lo fpirito, col qua- 

le 
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le piantale in terra fette piccole 
caftagne , dalle quali facefte in- 
ftantemente pullulare fette grand* 
arbori . 

'Tater. .Ave. 

Pregovi per quella celette vir- 
tù , con cui ravvivafte più volte 
pefci già cotti , ed anche ridótti 
in -pezzi a confittone de i mal- 
vagi • 

Pater. .Ave* 

Pregovi per la carità , conlaJ 
quale faziafte venti de' voftrt 
Operar; cop un folo piccol frut- 
to di fico/ 

Pater. Ve * 

Pregovi per quella fantità, che 
vi refe ubbidienti , e manfueti 
due Tori indomiti , uno de 
quali rimanali infranta fotto a 
gran trave una gamba , fu col 
tocco del voftro battone fubito 
guarito » 

Tater • • Ave- 
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Pregovi per quel puro affetto,» 
che avelie ad un voftro innocep- 
te Agnellino, il quale già confun- 
to dal fuoco , ridotto in carboni, 
e ceneri,fu da voiprodigiofamen- 
te ridotto alPeffere , ed alla vita* 
Pater . * 

Pregovi Per la bontà , che mo- 
ftrafte a cinquanta uqmini,li qua- 
li andati a tagliare legnami per 
voi in un bofco lontano ,. e non a- 
vendo con che alimentarli , face- 
fte per mano Angelica cibarli eoa; 
pane, e faporitiflimo vino * . ' ' 

Pater . .Ave ~ 

Pregovi per quelPufliiltl , con* 
la quale cangiafte una Creatura 
ragionevole* nata cosimoftruo- 
fa , che fembrava una belva orri- 
bile ,,in un belliflìmo bambino * 
Pdter . .Ave 

Pregovi per l’intrepidezza mo-* 
ftrata nel mandare un Frate a», 
riparare col voftro baftone una 
cadedente Fornace accefa , dalla 

qua- 
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quale egli ne ufci illefa dalle-* 
fiamme» 

, Tater . xAve . 

Pregovi per la prodigiofa prò* 
videnza ufata coVoftri Religiolì 
in tempo di efirema carellia , fa- 
cendoli provar le pili vili radi- 
che dell'orco , qual appunto ri- 
ufci la Manna agli Ebrei nel De- 
ferto» * 

Tater • xAve 

Deh non mi negate adunque» 
o gloriofiffimo San Francefco , il 
- ■fcoftro potente ajuto ,, in virtù 
della voftra grande mortificazio- 
ne % fpero il Signore fia per con- 
cedermi la grazia >. che. li addi- 
mando,. non elfendo in alcun mo- 
do pofiibile, che rimanghi incon- 
. folato chi a voi fi raccomanda, 
ora che a faccia a faccia godete 
la prefenza di quel Dio , che an- 
che in quella vita vi fu sì largo 
donator di favori, ond’io per me- 
rito voftro beneficato , confido 
. " " unir 
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unir le mie deboli alle voftre fer. 
venti lodi, e ringraziare per Tem- 
pre Sua Divina Maeftà. Cosi fia. 

Brutto natus , con quel che fe- 
gue pag. 6> Si quaris pag. 
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PREGHIERE 

. A 


S. FRANCESCO 

DI PAOLA. 

Ter il terzo de* tredici 
Venerdì . 

i» 

Taumaturgo fàntifììmo, - 
pupilla degli occhi di Dio, . 
gemma preziofiffima di 
fantità, efempio fingolariffìmo di 
, caftità , che per lo fpazio di no- 
vantuno anno , che dimorafte-# * 
in quefta valle- di miferie , non 
inai macchiafte il giglio candi- 
diamo della voftra purità , per 
. così fegnalata prerogativa , e per 
tanti, e sì maravigliofi prodigi da 
; voi oprati; intercedetemi la gra- 
zia, che io dcfidero , per ottener, 

. la 
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la quale ricorro alvoftro Altare 
• in quelli tredici/agti giorni defli* 
nati alla Paflione del Redentore.* 

Pregovi per la modeftia da voi 
ufata rifufcitando il Nipote vo- 
ftro defonto nel terzo > non nel 
quarto giorno per non parago- 
narvi in ciò a Gesù Grillo . - 
Tater . *Ave-. 

Pregovi per quell* eftafi mara- 
vigliofa, in cui folle ammirato fei 
cubiti alto da terra, tutto rifplen- 
dente, ed ornato di maeftofo Ca- 
mauro, e Triregno preziofifiimo. 
Tater • • 

Pregovi per Peterna virtù di- 
nioftrata tante volte nell’acccn- 
dere con fofpiri le lampade, e le 
candele eftinte delPAltare . 

Tater . *Ave . 

Pregovi per Pallegrezza , ch*a- 
velie , quando dal Cielo vi fu de- 
fignata la forma del cappuccio, 
che dovevate portare; e da S.Mi- 
chele Arcangelo vi fù portata^ 

rt, Infe- . 
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Infegna del voftró Ordine , che è 
la Carità * 

Pater . Ave . 

Pregovi per queir umiltà , che 
praticale, curando ad un Cava- 
liere in un momento una putrida, 
e verminofa piaga, coll’applicar- 
vi dell’Ellera per isfuggire,febbe- 
ne in vano, Papplaufo, e la gloria 
d’efTerne flato voi il liberatore. , 
Pater • Ave . 

Pregovi per PaffettQ, col quale 
refufcitafle tre altri morti in Pao- 
la , e rifanafte un Giovanetto fpi- . 
rante . - . 

Pater . Ave . 

Pregovi per la fomma confiden- 
za , che averte in Dio , quando 
• comandafte ad un* altro gran-* 
Monte , che fi riconcentratte nel- . 
la Terra , il quale ubbidì , e di- 
venne un’ameniflima pianura. 
Pater .. Ave • 

Pregovi per la fede, con la qua- 
le al femplice tocco del voftro ba- 
tto- 
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ttone facefte nafcere d'improvifo 
per la fabrica cTim Convento pie- 
tre , arena , ed acqua . 

Pater . ot*ve . 

Pregovi per la bontà, con cui 
operafte canti, e tanti altri mira- 
coli nel medefimo luogo , fofpen- 
dendo in aria piu volte travi , e 
pietre cadenti, mantenendo ìrL* 
piedi col folo,e leggier tatto mu- 
ri rovinofì , e rifarcendo braccia 
infrant* agl’Operarj , 

Pater * *A<ve .. 

Pregovi per il dominio , che-* 
avelie in ogni tempo fopra il De, 
monio,ma particolarmente quan- 
do trovatolo ad impedire il traf- j 
porto d’un trave, col battone for- . 
fatte elfo a portarlo al luogo de- 
ttinato - \ . 

Pater . <Ave . .. ■ ! 

Pregovi per la confinone , eh' 
ebbe colui , che venuto alla vo- 
ftra Cella per ingiuriarvi , e mal- 
trattarvi , vi trovò in compagnia * 

d’Au- 
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d^ngioli , ad udir melodie , e-» 
canti, e divenne tutto manfueto. 

Tater . ^Ave . 

Pregovi per il merito, col qua- 
le impetrale dal Cielo , che una 
ben picciola botte di vino abbe- 
verane per otto meli continui, non 
folo li voftri Religiofi, ma quanti 
capitavano in Convento , 

Tater . *Ave . 

Pregovi per la voffra gran po- 
vertà.,che mode gli Angioli a por r <'5' q 
farvi , in tempo di eftrema penri^,^É 
ria , una Toma di pane . 

Tater . <Ave . 

Non diffido punto in queftò 
mio urgentiffimo bifogno , della 
voflra potentiffima interceffione, 
o Angelo fantiffimo di purità, an- 
zi fpero , quando avrò ottenuta.» 
Taddimandata grazia , che fiate 
per continuarmi la voftra beni- 
gniti] ma protezione , a fine , che 
cangiati in buoni i miei mali co- 
ftumi , poffa fervire a Dio il ri*» 

ma- 
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manente di mia vita ; per poter 
l’eftremo, e tremendo giorno del 
Giudizio trovarmi con voi dalla 
parte degli Eletti . E così fia. , 
Brutto natus , con quel che fe- 
gue pag.tf. Si quaris pag. p* 
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PREGHIERE 

A 

S. FRANCESCO 


DI PAOLA. 


J?er il quarto de* tredici 

- Venerdì . 

% 

G ià vi fono note le mie ne- 
ceffità , o dementiamo 
Patriarca Francefco di - 


Paola, Sole rifplendentiflìmo d* 
Europa, anzi dei Mondo tutto; 
a voi ne vengo , come infermo al ' 
Medico , come affetato al Fonte, 
e potrei dire , al vado Mare della 
» voftra fomma beneficenza; fìate- 
^ mi in ajuto , che proftrato ve ne 
> fupplico , .anche per Pamor fer- 
( Ventiamo, che po'rtafte al Reden- 
tor noftro Gesù Crido , impe- 
tra- 
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tratemi quella grazia , purchrmi^ 
conforme al Divino beneplacito, 1 
al quale in tutto onninamente ir ' 
raflegno . 

Pregovi per ló fpirito , con cui ‘ 
curarti una Pifincipefla da male 
infanabile , a voi ricorfa , e non i 
trovandovi per cibarla , che erbe, 
vi fu da mano celefte portata^* 
quantità di pefci . 

Pater . Ave . 

Pregovi per quella pietà , che , 
vi fece refufcitare un* Eftinto , ‘ 
trovato da certi Cacciatori , in-» \ | 
tirizito dal gelo in un bofco fotto 
la neve . 

Pater . Ave * 

Pregovi per il lume profetico* i 
che averte , conofcendo, ed accet J 
tando li frutti non rubbati , e ri- 
cufando quei, eh* erano d’altri}" J 
-in regalo fattovi da un Contadino, ! 

Pater . Ave • 

Pregovi per l’intrepidezza, con j 
la quale portafte fenza minima le- 

rto-i • 


fìone à£cefi carbóni in mano, per 
confondere la temeraria lingua-. 
. d*un Maledico > che vi tacciava 
dfippocrita , il quale fi ravvidde, 
e proftrato vi chiefe perdono . 

Vater . . 

Pregovi per ja modeftia ufata 
nello fcoprire profeticamente i 
difetti deiranima a chi era a voi 
ricorfo per edere liberato da-» 
quelli degli occhi , onde col vo- 
ftro potente ajuto retto fimato 
* de’lumi fpirituali , e corporali. 


Vater . *Ave . 

Pregovi per quella celefte vir- , 
tù 4 che vi fece vedere in fpirito 
un voftro Amorevole , che finar- - 1 
rito in tempo di notte ofcuriflima 
tra balze, e dirupi in evidente pe, 
ricolo di precipizio, mandafte due 
t Frati ad aiutarlo, e liberarlo . 

* Vater . 

Pregovi per la carità, che face- 
te ad uno gravamente indifpofto, 
apparendoli di notte tutto lumi- * 

B nofo. 
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nofo, e rifplendente > lofveglia* 
ile , e Albico reflò fano * 

Pater . ^Ave , 

Pregovi per quella bontà , che' 
v’induffe ad entrar con un poco 
di fango dentro un’accefo forno 
di calce a rifarcirlo, mentre aper- 
to dalle fiamme in più luoghi mi* 
nacciaya gran danno , 

Tater , *Ave . 

Pregovi per quella fovrumana 
fapienza , con cui alimentafte al- 
cune peafone con pochi fichi, e do- 
natone tre ad un tale , con ordine 
efpreflo di confervarli, li predice- 
le la perdita di quanto avea , fe 
difubbidiva , come in fatti feguì. 
Pater . *Ave . 

Pregovi per la fede , che ave- 
He in tempo di gran liceità , co- 
mandando ad un rufcello dittante 1 
tre miglia, che venjfle con voi^ 
alla Terra , il quale non ottanti 1 
e balze , e monti , feguì la ttrada 
da voi fegnatoli col battone fino 
al luogo prefittoli. Taf 
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Valer . Alte . 

Prego vi per il zelo , che avefte 
correggendo un Chierico fecolare 
perduto in amori fcandalofì , il 
quale, mercé in voftre ammonizio- 
nijliberato dallo Spirito della libi- 
dinejche lo travagliava, iì fece de* 
voftri Religiofi,e fu eséplariilimo. 

Tater . Ave * 


Prdgovi per la compaifione,che 
avefte ad un’appiccato , che tro- 
vale per iftrada morto , già tre 
giorni, e fetente fopra un patibo- 
lo,facefte tagliar la fune dal Com- 
, pagno , con un’abbracciamento * 
lo rifufcitafte, e Io veftifte del fa- 
ero Abito del voftro Ordine , 

Pater * «Ave * 

_ *4 

Pregovi per quelPamore , che 
avefte fempre al Proffimo , maffi- 
me quando benedicendo un poz- 
zo d’acqua falmaftra s’addolcì, 
i e molto dopo, perche diffidarono 
della voftra provvidenza, ritornò 
samara , ma non perde la virtù da 

B 2 voi 
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voi conferitali di fanàr di conti- 
nuo gl’infermi . 

Tater . kAvc . 

Son’io pure perle mie gravi ( 
colpe un pozzo d’acque putri- 
de , ed amare , e non fon degno, 
che vi s’abbeveri l’Agnello pur if- 
fimo con le fue grazie ; à voi toc- 
ca^ fuoco ardentiflìmo di cariti, 
o ferafino d’amore, a purificarmi 
co’voftri ajuti , e adolcire , e rif- 
chiarire con la voftra autorevole 
benedizione l'amaro , e fangofo 
pozzo dell’anima mia , acciocché 
polla ottenere da S.D.M. quefca_. 
grazia , econfervarmi tale, qual fi 
conviene a chi preeletto a riempi- 
re le Sedi Iuminofe del Paradifo, 
non a chi é nel numero di coloro, 
che per tutta l’eternità hanno 
Pranziate nel pozzo tenebrofo, ed | 
orrendo dell’inferno; che Dio me \ 
ne liberi per fua infinita pietà , e 
mifericordia . E così fia. 

Brutto nat us, con quel che fegue 
p«tf. Si quxris p.jp, PRE^ 
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t PREGHIERE 

A 

i S. FRANCESCO 

DI PAOLA.' 

I 

Ter il quinto de ’ tredici 
Venerdì . 

O Colonna Iticidiflima di fan- 
tità , che ci precedere nel 
deferto di quefto Mondo 
col lume fplendidirfimo de’voftri 
infiniti miracoli , per farci giun- 
gere per il rotto Mar della Fede, 

[ alla Terra prometta de* celefci 
favori ; fiatemi fcorta, ò prodi- ,L_ ^ 
giofifiìmo Moisé della nuova»* 

1 Legge , acciochè vinto il Farao- 
ne d'A verno , e cibato di fapori- 
tiffimo grappolo d'Engaddi dell' 
$uguftiffimo SagramentOjpotta in 

B $ vir- 
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virtù- della voftra gran fede> por- 
tar le mie viviflime preghiere a 

S. D. M. per ottenere quefta gra- 

« 

zia • 

Pregovi per quello fpirito pro- 
fetico, col quale pattando per Mei-, 
fina additàfte a i voftri Compa- 
gni il ttto , in cui dopo tanti anni 
dovevafi fondare un’infigne Mo- 
naftero del voftro Ordine . 

•pater • * 

Pregovi per la carità, con cui 
faziafte nei medefimo viaggio 
tutti i voftri Compagni per molti 
giorni > con un fol pane trovato 
miracolofamente nelle tafche di 
• alcuni Pellegrini . 

Pater . * 

Pregovi per la fede, con la qua- 
le oprafte quel famofo prodigio a 
confattone de'Marinari » che v a- 
veano negato rimbarco , di pa - 
fare con due Frati Copra il yottro» 
Mantello il Faro della Sicilia . 

Pater * Ave . e 

Pre- 


3 * 

Pregovi per PApofloiiche fati- 
che da voi /offerte in tre anni per 
convertire ( come poi feguì } una 
popolatiffima Terra divenuta una 
Babelle di difordini , e di confa- 
fioni * 

Tater > *Ave * 

Pregovi per quella genero fa in- 
trepidezza , con la quale portafte 
i carboni ardenti nelle ignude-* 
mani al Prelato , che vi difliiade- 
va il quarto voto di perpetua vi- 
ta Quarefimale . 

Pater • <Ave . 

Pregovi per la virtù, che in- 
fbndefte in una Campanaria qua- 
le anche a quefti tempi fgombra 
col Tuono le tempefte del vicino 


Mare , per intercefllone di quei 
Naviganti a voi devoti 
Tater . *Ave * 

Pregovi per la modeftia , coti-* 
la quale predicefte il tempo preci- 
fo, che doveva porli in libertà la 
Xiguria , dopo tante ftragi , 

B 4 „ mor- 
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morti , pure da voi annunciate. 

Tater • Ave . 

Pregovi per l'umiltà , con Ia_^ 
^uale facefte tanti , e tanti mira- 
coli, allora che i Soldati del Re di 
Napoli vi cercavano per condur- 
vi a lui prigione , e maflime per 
quello di rendervi tante voice a 
loro invifibile . 

Tater . Ave • 

Pregovi per la pazienza Cori 
la quale tolerafte le gravi perfe- 
cnzionidel medefimo Re , di cui 
divenifte poi confidente , e perla 
bontà efercitata moltiplicando a 
i di lui Soldati prodigiofamente il 
pane . 

Tater . Ave 

Pregovi per l’intenfo dolore i 
t che averte predicendo la caduta 
- d'Otranto in mano de’Maomet- 
tani, con tanti altri mali , che_* 
avvennero a quella Città . 

Tater . Ave . 

. 

Pre- 
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Pregovi per la compaflione,che 
avelie ad un Capitano voftro 
amorevole, dando a lui, ed a Tuoi 
Soldati una candela da voi bene- 
detta , in virtù della quale tornar 
rono vivi, e fani da una batta- 
glia , toltone uno , che fi era fat- 
to beffe , ed aveva ricufato il do- 
no , il quale vi rimafe morto , ed 
incontinente con puzzor tale-», 
che ammorbava , come appunto 
avevate predetto . 

"Pater . c Ave 

‘ Pregovi per l’amore dimoftrato 
alla voitra Patria, allora che an- 
dando in Francia, falifte a bene- 
dirla da lungi fopra un Monte,nel 
quale rimafero imprefle le vefti- 
gia de’voftri fanti piedi , come-* 
avvenne al Redentore fopra l’O- * 
liveto. ■ * « 

Pater « <Ave . 

Pregovi per quella efemplar* 
nbbidienza,che moftrafte al Pon- 
. tefice , ponendovi carico d* anni 
' " " B 5 in 
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in cosi lungo , e perigliofo viag- 
gio della Francia ( come molto 
prima avevate profetizzato) al 
ricever degli reiterati Brevi di lui 

Pater . sAve * , 

Quando non fi averte una pie~ 
nifiima fede nel voftro ficuriflìma \ 
patrocinio Tefempio di canti » e 
così fiupendi prodigi ballerebbe a 
farla germogliar anco dove non 
forte mai fiato veftigio di Fede v 
guiderdonatela dunque benigna- 
mente con rimpetrazione di que- 
lla grazia , che qui proftrato vi 
chiedo * E cosi fìa - 

B r utio nat us y con quel che fe- 
gue pag.<5. Si qu<tris pag. p. 
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PREGHIERE 


j S. FRANCESCO 

i > DI PAOLA 

. • | 

Ter il fello de* tredici 
Venerdì . 

« * 

Efemplare di povertà » 

■ 1 norma di fantità , fpec- 

l chio di continenza , fa- 

iute degl’inférmi , confolazione-* 
de* travagliati , Avvocato beni- 
^gniflimo delle Donne iterili, e ti- 
[ po d’umiltà, di pazienza, e d'au* 
fterità; gran Profeta, facro Le- 
gislatore , e prodigiofiflìmo Ope- 
\ ratore di miracoli ; mi confeffo, 
f mi conofco immeritevole di rice- 
vere da Dio quella grazia , e per* 
ciò ricorro a i voftri meriti , alla . 

; B vo- 

» ” * 
i. 

i 
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voftra intercefficne , con licurez- 

za , mediante il voflro potentiilì- 
mo patrocinio , ed in virtù della 
medefima voftra gran povertà, di - 
vedere adempite le mie brame-»* 
ed efaudite le mie ferventiflìme J 

preghiere . 

Pregovi per quella grande al- 
legrezza , che avefte predicendo 
la ricuperazione d’Otranto dalle 
mani degl’infedeli, ed fl martirio 
gloriofo per la Fede d’un voftro 
Amorevole . 

Pater . xAve . 

Pregovi per il dominio' , che_> 
avefte anco fopra gl’irragionevo- 
li, maxime allora quando coman- 
dafce per confufione d’ un poco 
caritativo Manifcalco^al Giumen- 
to , che deponetfe i ferri poftili 
dal medefimo , ed egli pronta? 
mente v’ubbidì . 

Pater . ^Ave * 

Pregovi per la moderazione à* 
animo, con cui ricevefte gi’incott- • 

tri> 
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tri, gli onori, e le accoglienze del 
Re di Napoli , il quale vi trattò 
al pari d’un gran Monarca , dopo? 
tant’odio portatovi . 

Pater* iA<Ve . 

Pregovi per l’edificazione^ ; 
ch’ebbe di voi il medefimo Re,aK 
lora che per le fiflfure della porta 
vi ammirò ineflafì alto da terra, 
tutto luminofo , e rifplendente . 

: Pater . » 

Pregovi per la temperanza da 
voi praticata col non voler gufa- 
re , anzi ravvivando -col fègno 
della Croce gli arroftiti Pefci 
mandativi dal Re, ed a lui rimao- * 
fiati vivi , e guizzanti . ; 

"Pater . *Ave * 

Pregovi per quel generofo ri- 
fiuto, che facefte di una gratin 
quantità di monete d’oro , dona* 
tevi pure dal Re medefimo per 
i’erezzione d’unJMonaftero , che 
per farli conftare , che era (an- 
gue de’ Sudditi, ne fpezza£te-j 

una 3 


■ •»— 


Digitized by Google 




3 8 

una» e quella getto l'angue» 

Pater . xAve . 

Pregovi per l’umiltà , con cui 
fcegliefte > pure in Napoli , per la 
fondazione cTun nuovo Conven- 
to il luogo più vile , ed abjetto 
che vi folle , divenuto ora il più 
cofpicuo , come predicefte , con 
molte altre cofe pofcia avvenute 
nei medefimo Monaftero * 

Pater * %Ave * 

Pregovi per quella Tanta mode-* , 
ftia ufata nel rifiutar la digniràSa- 
cerdotale efibitavl dal Pontefice, 1 
e nel profetizzare il Papato a Giu-* 
lio II* Pater * xAve' * 

Pregovi per quel lume profeti- 
co j col quale predicefte in Roma 
l’erezzione d’un Convento delvo- 
ftro Ordine nel Monte Pincio’, ed 
il Ponteficato a Leone X.fanciuIIa 
di dieci anni , e la voftra Canoni- 
« zazione da farli , come feguì do- 
po la voftra morte , dallo ftelfo 1 
- leone* . * . pater • vive* 

Pre* * 
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Pregovi per la pietà » che vi 
mofìfe a miracolofamente far cre- 
fcere il Mare nel Porto d’Oflia » 
per dilarenare la Galera incaglia- 
ta > che doveva portarvi in Fran- 
cia col Figlio del Re di Napoli, ed 
altri Principi , che vi accompa- 
gnavano per loro propria divo- 
zione » 

Pater . Ave . 

Pregovi per quello fpirito, col 
quale giunto a villa di Genova 
■ predicelle la fondazione fopra 
Mòtelano d’un voftraMonaftero- 

Pater • Ave . 

Pregovi per la virtù , con cui 
fecefte rimanere in fecco nel mez- 
zo del Golfo di Leone il Legno 
de i Corfari , che tentava depre- 
dar la Galera, e porre alla catena 
quanti con voi navigavano . 

Pater . Ave - 

Pregovi per la compaffione,che 
avelie in Borme di alcuni Mura- 
togli quali non potendo muove- 
' ‘ re 
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re un gran trave , con una voftrà 
parola divenne leggiero come pa- 
. ca paglia,avendo voi poco prima, 
pure in Borme,lafciaci impreffr in 
un fallò i veftigj de' voftri piedi* 
Pater • xÀve . 

Sò , che non altro odacelo può 
impedirmi. quefla grazia, che la 
mia vita paflata , fpefa in tante 
colpe , in tanti peccati ; e perciò 
col propofito fermo, che ora rati- 
fico di voler cangiar vita , e chie- 
dendo umilmente perdono a S.D. 
M. interpongo , o Divin Profeta 
il merito della voftra immenf<L* 
povertà , e li voflri fanti , ed im- 
macolati collumi , acciocché vi 
degnate d’impetrarmefa . Cosi 
fia . Brutto natus , con quel che fe- 
gue pag.tf. Si qu&ris pag.,9* 
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PREGHIERE 


A 

S. FRANCESCO 

DI PAOLA 


Ter il fettimo de* tredici 
' Venerdì . 

O Mirabiliffimo Sufcitator 
de’ Morti Flagello de* ' 
Demonj , Letizia degli 
Angioli , e Mongibello ardentiffi- 
mo di Carità ; ah che ne avelie 
tanta in voi medefimo,che quan- 
do altra non ne fotte fiata al Mon- 
do , la voflra fola faria fiata ba- ■ 
flante per tutte le Creature; io 
vene chieggo un raggiorna fcin«*\ 
tilla , non per operar , come voi, 
prodigj , e miracoli , ma per ren- 
dermi meno indegno a prefentar- 

•' -V ; V-M 
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mi a* voftri Altari, per ricever da 
Dio la grazia , che in virtù della 
medettma Carità vi fupplico ad 
intercedermi . E così fia * 

Pater * %Ave * 

Pregovi per la pazienza , che 
àvefte, quando da una divota mal, 
titudine di Popolo vi fu recifo lì- - 
no al ginocchio i’Abito , il quale 
in un’iftante crebbe miracolofa- 
mente compera prima . 

Pater . *Ave * 

Pregovi per la comp attiene 
che avefte pattando per la Fran* 
eia, ad un Villaggio del Delfinato* 
che penuriava d’acqua , facendo- 
gliene fcaturire una vivaFonte nel 
percuotere col battone la Terra .. 
Pater* *A<ve * 

Pregovi per l’umiltà y con la 
quale ricevette tanti onori dal Re 
di Francia Luigi XL che vi rice- 
vette con Cavalcata, e Proceflìo- 
ne , come appunto un Legata 
Apoftolico , e nel luogo fteflò»do- 

- V ve 
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ve v*inconttp, a perpetua memo- 
ria , a voi erede un Convento , 
Parer . Ave * 

Pregovi per la voftra immenfa 
virtù, la quale operò, che un pajo 
de’ voftri Zoccoli gettati nel Ma- 
re, fed a (Te ro i Tuoi furiofimoti, 
c lo poncflero* in calma * 

Tater . Ave * 

. Pregovi per la prudenza ufata 
col medefimo Re , inducendolo a 
levar le Gabelle a i Soldati , ri- 
cufando i te (bri , e le gioje offer- 
tevi da lui, ad iftigazioned'un 
Maligno per far prova di voi » 
Tater . Ave • 

Pregovi per V ammirazioneui 
grande , che prefe di voi il Re, con 
la di lui Corte , quando vi trovò 
nel fuo Bofco ad orare , follevata 
in aria, e cinto di Iuminofi raggi » 
Tater . Ave* 

Jregoviper lamodeftia, con 
cui predicefte varj eventi al Re 
luigi , particolarmente la di lui 

mot- 


Digitized by Google 


I 

! > 



f 

» 

r 


\ ; 



(• 

f 


i - 



t - \ 

y% V 


M 

morte , dopo averli dato Rabico 
di vóftro Terziario . 

Pater . <Ave . 

' Pregovi per l'orazione , e di- 
giuni , che facefte ventitré giorni 
continui per impetrare all* armi 
. di Carlo IX. la vittoria da voi 
predettali , il quale vi erede per 
gratitudine un Regio Monaftero . 
"Pater . irfve . 

Pregovi per la fede, con la qua- 
le facefte ripigliar Pafledio di Ma- 
laga a Ferdinando Re diCaftiglia, 
che vergognofamente sloggiava, 
predicendoli, dopo tre giorni, co. 
me feguì,laconquifta della Città* 
e la feonfitta totale de' Mori . 
Pater . *Ave , 

Pregovi per P'amore,che avefte 
ièmpre alProftimo, maprecifa- 
menta allora che dafte ad un Sol- 
dato una candela da voi benedet- 
ta , in virtù di cui , portandola 
fotto la celata,colpito in fronte da 
pna palla di cannone, reftò illefo. 

Pater, *Ave n Prer 

> ' . 
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Pregavi per il zelo ardentiflì- 
tno , che averte > concedendo 
ajr Imperatore Mafiimiliano al- 
di, cuni Frati per la fondazione iru 
xj Germania di moiti Conventi del 
mi voilro Ordine 4 predicendo Futi- 
voi te y che cavarne dovevano li Cat- 
per colici , e le perdite , che patir ne 
ro, dovevano gli Eretici ... 

Vater . Ave . 

ni- Prego vi per lo fpirito,coì qua- 
^ leprofetizafte varie cofe allaFran- 
% £Ìa;dopo che mediante voi fi rap- 
a, pacificò con la Bretagna * 
co. Vater . Ave . 

ti, ^ Pregovi per la gratitudine pra- 
ticata verfo lo ftefiò Re Carlo, per 
ricompenfa di tanti Monafterj 
He erettivi anco in Italia, allora che 
V affiftito dalle voftre orazioni , fi 
)!• difefe , e debellò con fettemila 
\\ un, Efercito di quarantamila , co- 
flie gli avevate predetto . 

Vater . Ave * 
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Se con la voftra infinita carità 
operafte tante , e così prodigiofe 
maraviglie nella Germania , per 
la Francia, per la Spagna, e per la 
voftra Italia, impetrate a me an- 
cora la grazia, che chiedo, acciò 
ch’io parimente poffa dir con gli 
altri voftri Divoti : che niuno ri- 
mafe confufo , che lì confidò in 
voi rifugio degli afflitti , tramon- 
tana degli erranti , e mano del- 
l’Onnipotente . 

Brutto natus , con quel che fe- 
gue pag. tf. Si qu&ris miracultu 
pag. 9. 
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PREGHIERE 


A 

S. FRANCESCO 

DI PAOLA. 

t 

Per V ottavo de* tredici 
Venerdì . 

P OtentidimoTeforiere del- 
le mifericordie di Dio , 
Stella delle maggiori , che 
rifplendono nelFirmamento della 
Santa Chiefa, pietofidimo, epa- 
zientiflimo S. Francefco, ecco di 
nuovo a* vofìri piedi un'indegno 
yoftro fervo * .oppreffo da innu- 
merabili , e gravi dime colpe , un 
miferabilidìmo Peccatore , che 
non avendo ardirete meno di ri- 
correre a Sua Divina Maeftà, per 

ottener grazia di NN. vengo pro- 

fìra- 





I 

f 


l! 

I 


L 



t 


Digitized by Google 


ftrato amiliflìniamente a fupp li- 
carvi per la voftra pazienza a de- 
gnarvi d’impetrarmela , purché 
fia a voftra maggior gIoria,come 
fpero . E cosi fìa . 

Pregovi per il zelo ardentifli- 
mo , col quale fvelafte , e rinfacv 
ciafte fenza verun timore al Re di 
Francia quei peccaci , ch’egli fa- 
peva certo non aver avuti altri 
teftimonj, che gli occhi di Dio . 

Tatcr . utve . 

Pregovi per la pietà , che ave- 
fte a* Nipoti del Vefcovo di Gra- 
noble y opprefli da pericolofifli-, 
ma indifpofizione , e da voi mi- 
racolosamente rifanati in un (li- 
bito con un piccol pane mandai 
togli * . 

Tater • %Ave 

Pregovi per la compaflione.* 
avuta di una Dama , parente del 
medefimo Vefcovo, la quale aven- 
do un’Afpide velenofo entratoli 
per la bocca nel ventre mentre.* 

• - v - 


dormiva , Con un poco d ell’ifteflò 
pane rimafe libera . 

"Pater . Ave . 

Pregovi per la modertia pra cer- 
cata con due Dottori della Sorbo- 
na , fcoprcndoJi i fecreti de’cuo- 
ri loro , e dicendoli mirabilmente 
altiffime , e fottiliflime quertioni 
Teologiche dettatevi dallo Spiri- 
to Santo , avendo prima predetta 
la loro venuta a voi . 

Pater . .Ave . 

Pregovi per la carità ufata ad , 
un giovane Cavaliere,il quale ve- 
nendo per le porte a veftirrt voftro 
Religiofo,rovinofli per una cadu- 
s ta di tal maniera la deftramano , 
che giudicata da Chirurghi reci- 
dile , da voi fu miracolofamente 
guarita . • 

« i 

Pater , Ave . 

Pregovi per la gran fede, che 
averte, liberando col folo pronun- 
ciare il Nome Santiflìmo di Gie c ù 
un Frate novizio offerto dal De- * 

* C ino» 
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monio , al quale da’Sacerdoti era- 
no flati fatti , ma in vano , varj 
eforcifmi , 

Tater . » Ave . 

Pregovi per l’amore , che mo- 
fìrafte ad un voftro Pronipote na- 
to muto , con le gambe ftroppie , 
le mani attratte , dopo avere prò, 
fescamente fvelati i loro peccati 
a i di lui Genitori, prodigiofam e li- 
te lo fanafte , 

Tater . iAve . 

Pregovi per quella bontà, con 
cui guarifte un Pazzo furiofo , i] 
quale piti volte aveva fcorfi rovi- 
nofi pericoli, ed era notabilmente 
dannevoje al Proflimo . 

Tater . *Ave . 

Pregovi per la gratitudine ufata 
al Vefcovo di Rose voflro amore- 
vole, impetrando la vita ad un fuo 
Nipote/mentre flava fpiràdo Pani, 
ma a cagione di mortifero veleno. 

Tater . *Ave . 

Pregovi per l’aftinenza , che_* 

, f ufa- 


u falle otto giorni intieri , (landò 
continuamente in orazioni, fen- 
za mangiare , né bere , per inten- 
dere il volere di Dio circa l'obli- 
go del quarto Voto , di perpetua 
vita quarefimale , e (Tendo vi pri- 
ma comparfo il Demonio in for- 
ma d’ Angelo a difl'uadervelo . 
Pater . iAvc . 

Pregovi per la pazienza , che 
avelie , vedendo , non ottante il 
voflro divieto, portar da alcuni 
Operarj nel pubblico Refettorio 
carni arroftite per mangiarle , le 
quali nel punto di porle in tavola 
divennero verminofe , e fetenti . S 
Pater . *Ave . • 

Pregovi per la confidenza avuta 
nell’Altiffimo,quando per moftra- 
re,che non era difficile l’ofl'ervan- 
' za del quarto Voto, né qualunque 
altra cofa s’intraprende per Dio, 
prendefte fenzalefione un bragie- 
re rovente nelle nude mani . 

Pater . . 

C 2 Pre- 
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Pregovi per quella femplicità 
fanta , con la quale accarezzando 
una lunga filza di varj Pefci, che vi 
furono donati , li rifufeitafte . 
Vater . *Ave . 

O Tipo maravigliofo di pazien* 
za,fe averte tanta compatitone agli 
Irragionevoli, quanta devo io fpe- 
rare,che fiate per averne a me, che 
fono immagine diDio,opera delle 
fue mani onnipotenti , e redenta 
col fuo preziofiflimo Sangue»* i 
GPinfiniti voftri miracoli , e l’in- 
numerabilifiime grazie, che avete 
impetrate , particolarmente alle 
Donne Iterili , ed a tutti coloro , 
che hanno intraprefi querti tredici 
Venerdì, a voi così cari, a S.D.M. 
tanto accetti, fono motivi, che mi 
fanno piamente credere d’ottene- 
re anch’io quefta grazia , fe avrò 
dal mio canto lanecellaria difpo- 
fizione . Così fia - 
Brutto natus , con quel che fe- 
gue pag. 6, si qiueris pag. p. 
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S, FRANCESCO 

* » - -» 

DI PAOLA.’ 

,a% * 

; /■ “Per il nono de* tredici 
?' . Venerdì . 

Ropagatore ammirabilifli- 
w** mo di Regie ftirpi , glo- 
riofiflimo Confeifore, che 
tplerafìe , e patifte quali un con- 
tinuo martirio , non Solo col desi- 
derio ardentiffimo , ma colle vo- 
lontarie, ed afpriflìme penitenze, 
che facefle vivendo; maflime pak 
$ndo un’intiera Quaresima fenza 
punto cibarvi; aumentate, che ve 
n ® Supplico , la brama , che io ho 
. ^Sciare i vizj , ed acquifìare le 
virtù j ed impetratemi , mercè le 
C 3 vo- 
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voftre medefime penitenze,quefta 
grazia , purché fi a profittevole 
alla mia fallite • Così fia . 

Pregovi per la pietà avuta di 
colui ,-che guarifte col fegno fan- 
ai filmo della Croce , da un can- 
chero fofièrto , e patito [con tor- 
menti , e dolori atrocifiìmi in un , 
piede lo fpazio di diecifette anni . 

Pater . ^Ave • 

Pregovi per la bontà > con la 
quale guarifte un Giovinetto na- 
to co’ piedi ftroppj,e fìravolti, ed 
un’Uomo , che aveva un braccio 
afildrato, ed attratto, rimanendo 
ambidue liberi , quelli prima di 
giungere alla voftra prefenza , 
quello fubito giuntovi . 

Pater . ^fve . 

Pregovi per la potenza , con la 
quale operafie , che un Cavaliere 
colpito da una granata di fuochi 
artificiali , reftaflè illefo , perchè 
aveva addofio una candela da voi 
benedetta . Pater . %Ave . 

Pre- 
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Pregovi per l’affetto, eoi quale 
richiefto da voftra Sorella a la- 
fciarli alcuna cofa , per memoria 

• di voi > vi togliefte da bocca un 
dente mafcellare > quello che og- 
gidì ya Paola guarifce mirabil- 
mente tanti travagliati da quel 
male , e glie lo donafte * 

TPater . *Ave . 

Pregovi per quella generofaJ 
povertà, che ad uno , che pure vi 
chiedeva alcun dono , vi moffe a 
dargli un picciol pane , il quale 
dopo cinque anni fu trovato fre- 
. fco , e faziò tré giorni intieri, ef- 
fendo careftia , dodici perfone . 
v Tater . .Ave . 

Pregovi per la carità ufata da 
voi ad un Povero , in ricompenfa 
del difpiacere , ch’ebbe di non 

• aver vino da darvi , facendoli ri- 
trovar la fua botte piena di liquo- 
re perfettifìimo . 

!■ * Tater. .Ave. 

Pregovi per il zelo moftrato , 
C 4 qnan- 
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quando condottovi da una Don- 
na , che guarifte dall' aftna , una 
Giovinetta leprofa, dicefte alla di 
lei Madre , che reftituilfe la fama 
levata ad una tale , che la Figlia 
faria guarita , come feguì . 

Pater • *Ave . 

Pregovi per lo fpirito,col qua«| 
le^avvifafte uno della morte del di 
lui Padre, feguita in quel punto 
in altra Provincia > li facefte udi- 
re le campane medefime, che tan- 
to diftanti fonavano per la fepol- 
tura , e li predicefte altri eventi • 
Pater . vdve . 

Pregovi per la confufìone-j i 
ch’ebbe il Demonio , quando ac» 
cefofì per opra di lui il fuoco nella 
voftra camera , ne effendovi con 
che fpegnerlo , vi ammirò gittar 
fuori della fineftra , con le mani 
illefe , i carboni ardenti , come-» 
follerò flati frefche rofe . 

Pater • >4ve . 


Pregovi per quella fede, che 
averte , quando gionto alla fpiag- 
gia Romana,dopo fiera temperta, 
la Galera reftò incagliata, e fcefo 
nei Mare , con le vortre fpalle ia_* 
fpingefte verfo il Porto , ed indi 
caminafte a galla fopra Tacque 
fino alla riva a piedi afciutti . 

Pater . Ave . 

Pregovi per la compaflìone «fa- 
ta a quel temerario, il qual veden- 
do , che la propria Moglie teneva 
in venerazione un poco di fieno , 
fopra di cui avevate dormito in 
Roma , ardì per fprezzo fervice- 
ne ad atto indegno , rimaftoli il 
braccio in quel medefimo luogo* 
inftecchito, e richieftovi perdo- 
no , riebbe incontanente il brac- 
cio r 

Pater . Ave . 

Pregovi per la miracolofa vir- ' 
tu , che avevano fino i vortri pan-, 
ni, mafiìme allora che'gettato più 
VQlte dagli Eretici nelle fiamme 

C j „ .. «un 
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un voftro mantello , non poterò» 
no mai abbrugiarlo . 

Tate r . *Ave . 

Pregovi per la confolazione,che 
avelie , quando vi fu annunziata 
da un’Angelo una gran Vittoria 
ottenuta dall’ Armi Francefi , il 
di cui Re venne con voi nel Coro 
a renderne grazie a Sua Divina^ 
Maeftà - 

/ Pater . *Ave . 

Se gli Imperatori della Germa- ’ 
nia , fe i Monarchi della Francia , 
fe i Regi Cattolici delle Spagne , 
di Polonia , di Portogallo , e di 
Napoli , fe infino gli Abitatori 
de’ vaftiflimi Paefi del nuovo 
Mondo , non che i Principi * e Si- 
gnori delia Brettagna, dell’Italia» 
e della Fiandra , e tante , e t ante 
migliaja di Perfone private , han- 
*uo ottenuto , e tutto giorno ot- 
tengono grazie , e particolarmen- 
te le Donne Aerili , la tanto da^ 
loro fo/pirata prole , perche non 

* I ho*, 
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ho io a fperare anco in virtù del- 
le voftre aufteriflime penitenze , e 
maliime della perpetua vita qua- 
refimale da voi , e dal voftro Or- 
dine Tantamente praticata , di ri- 
cevere la grazia , che chiedo . Si 
ch’io fpero , sì che confido . 

Brutto natus , con quel che fe- 
gue pag. 6 . Si quaris mìr acuiste 
pag. $>. 
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PREGHIERE 

A 

S. FRANCESCO 

DI PAOLA 

* 

! Ver il decimo de * tredici 
Venerdì * ’ 

A Portolo clementiffimo del- 
la Francia , Colonna fta- 
biliflìma della Chiefa di 
‘JDio, che convertifte tante mi- 
gliara d’ Anime col voftro efem- 
'pio, colla voftra predicazione, 
co’ voftri inauditi prodigj,che pò- 
nefte in abominazione gli adulte- 
ri , i concubinati, e ie altre piu 
fozze libidini ; che facefte fiorire 
la divozione , la frequenza de’Sa- 
gramenti , e l’opere di pietà , che 
ponefte in difufo le ufure , i con- 
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tracci illeciti , e le rapine , che in-* 
fegnafte la carità , la modeftia , e 
la continenza : impetrate a mej 
ancora la dovuta averfìone a i vi- 
zi, acciocché fiiperati il Mondo , 
il Demonio , ed il fenfo, polfa ve- 
nir dove voi liete a ringraziare la 
Triade Santilfima di tanti benefi- 
ci ricevuti , e particolarmente di 
quello , che fermamente fpero di 
ottenere in virtù della confidenza 
grande , che voi avelie in Sua Di-* 
vina Maellà . E cosi fia . 

Pregovi per quella facilità, con . 
la quale in un’iftante illuminafle 
due Ciechi , uno col fegno poten- 
. tilfimo della Croce , Taltro con 
quelle fole parole : Va , che il tuo 
mal d'occhi non farà di momento* 
Pater . <Ave . 

Pregovi per la medefima gran 
confidenza, che avelie fempre in 
Dio , e malfìme quando condot** 
cavi una Donna paralitica perdu- 
ta per appoplefia in gran parte-» 

del 

* 


« 


Di 


-ti J» 


V 



della vita intieramente la fanafte, 
dicendogli : Alzati , e cammina • 

Pater . Ave . 

Pregovi per il giubilo,ché ave- 
fte , vedendo da voi convertita 
quella federata Strega, che in die- 
cifette anni Ipefi in fattucchierie , 
e malefìci , aveva cagionata la 
morte di grandifiimo numero di 
Fanciulli , e meditava in fuo cuo- . 
re , come profeticamente le feo- 
prifte , farne morir degli altri . 

Pater * Ave • 

Pregovi per la fapienza , con la 
quale predicefle la diftruzzione-» * » ! 
delle Campagne di Corigliano , 
quando gli Abitatori defifteflero 
dalla frequenza della voftra Chie- 
fa , che fi avverò a cagione d’In- 
terdetto, poiché fopravvennero 
piccoli Animali , che non fi parti- v V ; 
rono fe non feguita Paffoluzione » % - 
Pater . Ave * 

Pregovi per laprotezzione,che 
* avelie d’un volito Convento cir- 

con- 


Digitized by Google 


*4 V. 

condato da’ Turchi per faccheg- 
giarlo , ne vieflendorimafto, che 
un Vecchio infermo, che vi fi rac- 
comandò, gliapparifte, e porta 
una debil canna per puntello alla 
porta , più non viddevi , né mai 
fu poflibiie alii Turchi atterrarla* 
Pater . *Ave . 

Pregovi per la gratitudine ufa- 
ta ad una Terra a voi di vota , la 
quale battuta col cannone da' 
Maomettani reftò illefa , poiché 
le palle in vece di far breccia , ri- 
balfavano fopra gl’Aggreflòri - 
Pater . *Ave . 

Pregovi per la compadrone ino- 
ltrata tempo di gran liceità ad 
un Popolo ricorfo a far publiche 
orazioni avanti una voftra Imma- 
gine , la qaale incominciò fubito 
a fudare , ed il Cielo a piover per 
molti giorni . 

Pater . Irfve . 

Pregovi per la pietà avuta di 
un Muratore , il quale rimafto inv 

fran- 
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franta fotto un muro , e portato 
morto avanti la voftra iftefla Im- 
magine y fi levò in piedi , e baciai 
to l’altare , ritornò all’opera . 

Pater . Ave . 

Pregovi per la carità fatta ad un 
Giovane , il quale cadendo da.» 
un’altifiima fabbrica, ed invocan- 
do il voftro potentiflimo ajuto,rfc 
mafe vivo fenza lefione alcuna 

Pater . Ave . 

Pregovi per la fede , con cui 
imprimefte il fegno della Croce 
fopra un frutto di mandole, e pian- 
tatolo , radicò in un fubito , di- 
venne arbore di fmifurata gran- 
dezza , ed a fua ftagione produce 
frutti col medefìmo fegno della 
Croce, falutiferi ad ogni infer- 
mità. 

Pater . 'Ave • 

Pregovi per la clemenza opra- 
ta, Panando quattro Paralitici, 
due dicendoli , che fi alzaflfero , 
gli altri , uno alla fola voftra ve- 

duca. 
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duta , e l’ultimo cibandoli di'un 
poco di bifcotto da voi datoli . 

Tate r . *Ave . 

Pregovi per la voftra grande 
fantità dimoftrata, quando porta- 
le, come fogli di carta, due gran 
marmi, per la fabbrica di una vo- 
ftra Chiefa, ciafcheduno de* quali 
non poteva etter motto da vinti 
Perfone , e fe bene per divozione 
ne fono levate di continuo fcheg- 
gie , pure con permanente mira 1 * 
colo fono anche intieri . 

Tater . *Ave . 

Pregovi per lo fpirito, col qua- 
le fanafte lina Sorella , che fopra 
dieci anni ftroppia delle mani , e 
de* piedi , ponendoli un fatto fo- 
pra il capo , e dicendoli, che Io 
portatte al voftroMonaftero , fu- 
bito fi levò in piedi guarita . 

Tater • *Ave . 

Se oprafte tanto in vita,o quan- 
to mai potete ora , che fietedi 
prefenza a prefentar le noftre fup- 

pii- 
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pliche a quello , in virtù del qua- 
le facefte tanti prodigi , tanti mi- 
racoli . Io vi fupplico col più vi- 
vo deiranima , per la confidenza 
grande, che averte Tempre in Dio, 
ad ottenermi la grazia che defi- 
dero , promettendovi di volere 
fin che vivo , eflere nel numero 
de* voftri divoti ; e di far si , che 
quanti Tono , e Taranno mai Totto 
la mia Toggezione onorino il vo- 
rtro Tanto ,"e glorioTo Nome , tre- 
mendo fino all’Inferno , per po- 
ter anco nel tempo della mia ago- 
nia di morte , godere del voftro 
validifiimo patrocinio * Cosi fia • 
Brut io natus , con quel che fe- 
gue pag.6. Si quceris pag. 
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PREGHIERE 


A 

S. FRANCESCO 

DI PAOLA. 

. Per V undecimo de* tredici 

Venerdì , 

P Otentiflimo EftirpatoreJ 
de* vizj , e terrore degli 
Eretici , Colonna ftabilif- 
lima della Cattolica Chiefa , de* 
i lizia della Regina de* Cieli; pre- 
govi per la ferventiflima divozio- 
| ne , con cui Tempre Tonorafte , e 
! j^r la continua premura, che ave- ^ 

fte crt calcar le veftigia diGesu Tuo 
t Figlio, a fvellere da me ogni vizio, 

' a far sì , ch’io fia vero irrigatore 
della virtù di lei, e del Redento- 
re , acciocché con quello decoro - 

To 

> 
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fo titolo poffa ricever la grazia, 
che con la voftra interceilìone ad- 
dimando . Così fi a . 

Pregovi per la gratitudine, che 
moftrafte all'Ambafciatore deIRe 
Luigi XL impetrandogli da Dio , 
inricompenfa di avervi trattato 
con tanta cortefia , ed affetto nel 
condurvi in Francia , che niuno 
di Tua ftirpe , e dipendenza paffa- 
rebbe all’altra vita, fenzaaver 
ricevuto il Santiflìmo Viatico • 
Tater . *Ave . 

Pregovi per l’edificazione , che 
ebbero di voi tanti Popoli , ve- 
dendovi andar Tempre fcalzo fo- 
pra ghiacci , fpine , falli , fanghi , 
e fovente anco fopra le bragie , e 
tuttoché con pena , non però vi 
furono mai veduti lordi, né offert . 
in minima parte . 

Tater . *Ave . 

Pregovi per la fede, che averte, 
comandando ad alcuni Tori indo- 
in iti , che andafléro a fervire alla 

fa- 
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fabrica d*un voftro Convento 
lontano di là cento felfanta mi- 
glia, li quali ubbidirono, valican- 
do prodigiofamente quaranta mi- 
glia di Mare . 

Tater . . 

Pregovi per il dominio, che ot- 
ienefte anco fopra gli Elementi, e 
maffime allora che per terminar le 
liti inforte per ufo d’alcuni rivoli 
d’acque, comandafte a’medefimi, 
che ritcrnaflfero a’ loro Fiumi, co- 
me miracoiofamente fecero . 

Tater . *Ave . 

Pregovi per la compadrone ; 
che averte ad un* Mercante venu- . » 
to a voi per confolazione di una 
gran perdita in Mare, il quale udì 
dal voftro profetico fpirito l’ac- 
quifto da lui fatto in P^radifo di 
un Figlio in quel punto , e pofcia 
confolato con l’annuncio , che la' 
di lui Moglie n’ averia portato 
due nel medefimo anno • 

Tater * *Ave . 

Pre- 
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Pregovi per quella Celefte fa- 
pienza , con la quale predicerte_j 
alla Duchefla d'Angolemme , a 
voi ricorfa , acciocché gPimpe- 
trafte da Dio prole , che non folo 
partorirebbe un Duca ad Ango- 
lemme , ma un Ré famofo alla», 
Francia , e fu perciò nominato 
Francefco I. 

Pater . jtve 

Pregovi per la mortificazione l 
che averte annunciando a’ voftri 
Frati , che un Laico da voi man- 
dato a Genova nel tempo che tut- 
ti andavano fcalzi , perché ardì , 
giunto colà , di calzarli , in quel 
punto era ftato aflfalito dal fuoco 
di S. Antonio . 

Pater . +Ave . 

Pregovi per la confidenza, che 
aveftein Dio, allora che predicen- 
do la venuta a voi d’alcuni Fora- 
ftieri , né trovandovi con che ci- 
barli , ordinafte al Cuoco , che-» 
andafie al Mare , c troverebbe un 
v Pe- 



Pefce di tre libre , che badereb- 
be a rutti ; ubbidì, e s’avverò il 
detto . Tater . 

Pregovi per la pietà,che ufalìe 
ad una Dama raccomandatavifi 
per più non abbortire , dandoli 
due candele da voi benedette, con 
avvilo di tenerne una in mano , 
recitando il Rofario nel tempo 
del parto, il che facendo , partorì 
poi Tempre i Figli vivi . 

Pater . ^ive . 

Pregovi per la carità fatta ad 
una femina di Sicilia, la quale in- 
cdminciata quella Divozione de’ 
tredici Venerdì per la liberazione 
di fuo Marito fchiavo in Coftan- 
tinopoli, uno de* medefìmi giorni 
ritornata dalla Chiefa a cafa, tro- 
vò avanti la fua porta il Marito 
•cinto di catene , e co* ceppi a’pie- 
di ; il quale teftifìcò, che voi pro- 
digiofamente l’avevate liberato , 
e condotto in quel luogo . 
pater . ^ive . 
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Pregovi per quel continuo mi- 
racolo , che fcorgefi tuttavia in 
Paola , allora che i Frati di quel 
Convento fanno dar fuoco ad un 
forno da calce, in cui vedonfì per 
mezzo le radici di un grand’arbo- 
re , che foftentando le legna , che 
vi fi abbruggiano, pure mai fi 
confumano , e l’arbore dopo tan-_ 
ti anni fi conferva verde , e fron- 
dofo , 

Tater , , 

Pregovi per l’intrepidezza, con 
la quale portafte nelle maniche 
fenza immaginabile lefione, lungi ■ 
un miglio, quantità di velenofe-» 
Serpi , ritrovate in un voftro Mo- 
naftero fotto una gran congerie 
di pietre , 

'Pater , , 

«4 

Pregovi per il follievo , ch’eb- 
be da" voi una Vecchia fettuage- 
naria , la quale vedendo mancato 
ad una fua Figlia il latte per allat- 
* tar 
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tar due Bambini, raccomandatali 
al voftro ajuto , uno di quei Fan- 
ciulli fé le accollò al petto , 
e ne fucchiò per molto tempo il 
latte • 

Vater . *Ave • 

Quando non fi trovale altro di 
maravigliofo in voi , che la fola 
divozione , che profeflafte alla_» 
Beatifiìma Vergine Immacolata 
fino nel primo iftante della Tua 
Concezzione , facendo chiamare 
il voftro Ordine de* Minimi di 
Gesù, e di Maria, recitando ogni 
giorno ad onor fuo l’Officio , il 
Rofario , e la Corona, ponendo 
ne* figilli quefto gloriofo Nome , 
incaricando Tempre a* voftri Frati 
la di lei venerazione;nè chiaman- 
do , nè mai rifpondendo fenza-, 

4 Tinvocazione di lei ; quefta fola 
ben grande prerogativa battereb- 
be a preconizarvi per un graru» 

. Santo . Impetratemi , anche in \ 
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virtù di quella Divozione, la gra- 
zia , ch’io bramo , Cosi fia . 

Brutto natus 9 con quel che Te- 
glie pag, 6 P $i quarte miranda 
pag. 








PREGHIERE 

A. .. •' \ 

S. FRANCESCO 

DI PAOLA 

Ter il duodecimo de* tredici 
Venerdì . 

I Nnocentiffimo , e clementif- 
fimo mio Avvocato , < che '■ 
avelie il zelo come Elia il * 
prodigio/b potere come Moisé , 
la virtù immenfa come Samuele» 
ed Elifeo ; lo. fpirito profeticoco- 
me Davide , la feienza infufa co- 
me Salomone,. Paullerità, ed il 
rigore contro voi mede fimo , 
uguale a quello del Bardila , il 
dóno delle lingue, come gli Apo- 
floli;che folle cosi dediro all’ora- 
zione , che la voftra vita fu un 

D 3 con- * 
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continuo orare : pregovi per que- 
fta gran virtù a non negarmi il 
voftro patrocinio , col quale con- 
fido ottenere quefta grazia . Co- 
si fia . 

Pregovi per la compaflione*j 
avuta ad un Miniftro del Re Cat- 
tolico Filippo lll.il quale aftretto 
a render conto di Tua amminiftra- 
zione , e mancandoli una poliza 
di cinquanta mila ducati , per la 
quale perdeva onore , e robba ef- 
fendo -ricorfo con fede al voftro 

• ajuto , il giorno appreflo ritrovò 

* appiedi della voftra Immagine la 
poliza; la quale atteftò il Re.» 
d* averla fottofcritta a' prieghi 
d’un Vecchio » a cui fu forzato di 
compiacere . 

Pater • . 

Pregovi per quella pietà amm?^ 
rata a’noftri giorni,quando refu- 
fcitafte due Bambini portati aVo- 
/ ftii Altari > uno in Napoli nella 
voftra Chiefa di S. Luigi > e Tal-* 

. tro 
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tro in Àmiens, figlio di un Gene* 

rale di Picca rdia . 

Pater . *Ave . 

Pregovi per la gratitudine mo- 
ftrata alla Città di Nocera nel 
1631. allora che vomitando il 
Vefuvio , ne ufcì un gran trave 
di fuoco, che fi portò fopra la me- 
defìma, e voi da tutti fòrte vedu- 
to calar dal Cielo afpegnerlo . 

Pater . tAve . 

Pregovi per la bontà tifata non 
ha molto tempo ad un Fanciullo 
nobile di Praga , il quale e/fendo 
nato muto , avvotito a Voi da-» 
fuoi Genitori ebbe fobico la fa- 
vella » 

Pater < \Ave* 

Pregovi per l'ajuto , che dalle * 
ad un Frate pochi anni fono , il 
quale volendo folennizir la vo- 
fìra Feda in CoroniI , Città nel 
Pegno di Cartiglia, prefe in pre- 
flito molte candele , e torcie con 
patto di pagarne ilcalojtermina- 
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ta la foicnnità , le reftituì ; ed ef- 
fendo abbrugiate lo fpazio di 
molte ore , furono trovate non 
punto diminuite di pefo . 

Tate r . *A<ve • 

Pregovi per la confolazione",' 
che recalle ad uno Schiavo in-. 
Africa , al quale apparendo di 
notte, e dicendoli : Alzati , e fug- 
gi^ vidde cadere le catene rotte 
a’ piedi, come fragil vetro , pafsò 
non veduto per mezzo le Guar- 
die , e giunfe falvo in Paefe Cri- 
ftiano . . 

Tater . c Ave . 

Pregovi per la ricompenfa,che 
dalle ad un Cavaliere in quelli 
ultimi tempi , il quale elfendo in 
Roma carellia grande , ordinò , 
che fiportalfe a’ vollri Frati una 
certa porzione di pane per elemo- 
fina; ma per equivoco prcfo , gli 
fu dato tutto quel ch’era in cala . 
Fa fola fu ritrovato l'armario ri- 
ì| pieno di bianchiflìmo, e Capòriti £ 

fimo 
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/imo pane, che anco nella qualità 
autenticò il prodigio , 

Tater . *Ave • 

Pregovi per la providenza,con 
cui foccorrefte i voftri Religioli 
di Palermo in tempo di gran pe- 
nuria d'olio ; poiché fpegnendo 
per neceflìtà le lampadi , che ar- 
devano avanti la vofìra Immagi- 
ne, furono vedute più volte riac- 
cenderli miracolofamente, e tut- 
toché mancanti d'alimento, ab- 
brugiare le intiere notti » 

Welter . * Ave . 

Pregovi per il giubilo, ch'ebbe 
quel Mercante voftro divoto , 
quando vedendoli affali to nel Ma- 
re dalle Galere de' Turchi, racco- 
mandatoli a voi , olfervò la fua 
Nave illefa dalle cannonate giun- 
ta m falvo , e le nemiche di- 
fperfe . 

. Tater . *Ave . 

Pregovi perla carità, che face- 
te ad un Architetto Spagnuolo , 
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il quale perdutoli una notte fra 
nevi , e ghiacci in un folto bofco» 
invocato il voftro ajuto » li appa- 
rile tutto rifplendente , recitan- 
do il Santiflìmo Fofat io, e prefo- 
lo per le redini del Cavallo , lo 
conduceftc fino al luogo da lui 
deftinato » e fparifte • 

Tater - Ave .. 

Pregovi per la fede , che ebbe 
in voi una Femina Meflinefe , la 
quale avendo partorito una Figlia 
inoftruofa fenz’occhi , e fenza na~ 
fo > fubito ufcita dal parto» portò 
la Creatura alla voftra Chiefa, ed 
unta con Polio della lampade il 
volto della Bambina ,. divenne in 
im’iftante una bellifiima Creatu* 
ra ,.e fenza verun difetto * 

Tater . Ave ► 

Pregovi per il contento, clPeb- • 
bero quei due Genitori allora 
che caduto un loro* piccolo Fi* 
gliolino nel Mare,, mentre fi por- 
tavano alla voftra Chiefa * pian* 

geo* 
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gendolo come fommerfo , Io vid- 
dero camminare a galla fopra«> 
l'acqua dietro la Nave ; e giunto 
a riva , attefiò, che voi l'avevate 
condotto in fa I vo » 

Vattr* Ave * 

Pregovi per i molti miracoli 
fucceflì con l' acqua del voftro 
v Pozzo di Milazzo, e maflimeu 
all'ora * che non fono molti anni , 
un Leprofo di molti anni lavan- 
doli , reftò incontinente libero , 
e fano * 

Pater # Ave •• 

Se vi fu tanto grata Porazio- 
ne,che Tempre Fefortafle a’ voftri 
Frati, e quaranta giorni continui 
dimorale in Cella orarrdo,perché .. 
ho io a temo: e, che non fiate per . 
aggradire quella Divozione daL* 
voi promofla , ed infegnata ad 
ono e di Gestì Crtfio , e de' Tuoi 
dodici A portoli ? Si, che vi, farà 
accetta, fe averò avuto dal canto 
mio la debita difoofizione . Sì , 
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che mediante quefta, avrò la gra-* 
zia richiedavi . Cosi credo- , così 
ipero , cosi confido . 

Brutto natus y con quel chedegue • 
p« 6, si qttaris p.^. 
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PREGHIERE 

A 

S. FRANCESCO 
DI PAOLA. 


Ter ? ultimo de * tredici 
Venerdì » 


E 


Ccomi finalmente , o pro- 
digiofa Officina de* mira* 


coli j o miracolofa Fede-* 
de* prodigj , giunta alla meta di 


quefta da voi propofta DiVozio- 
ne;impetratemianco in virtù del, 
la voftra immutabile perfeveran- 
za quefta grazia . Voi ch’eftin- 
guefte gTimpeti del fuoco , fog- 
giogafte Tacque, dominafte i veru 
ti , d afte leggi alla Terra , avefte 
ubbidienti i Bruti,! Pefci, gli Au- 
gelli , le Creature tutte ; voi che 

fofte 
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©flfequiato,ed amato da' maggio- 
ri Principi , e Monarchi del Mon- 
do , da* medefimi Vicarj di Dio» 
dal Paradifo ifreflìcnche refufcita- 
fte t nti, e tanti Morti, che opra- 
fte » e non ceffate d'oprar ogni 
giorno maraviglie, e portenti;e£ 
fendo agli Inférmi una indeficien- 
te Probaticad’Efebonjalle afflit- 
te , e travagliate Provincie , un 
Geremia ; a r tiranneggiaci , ed 
oppreffi r un Mose y un Danie- 
le ; ottenetemela dunque , ac- 
ciocché poffa atteftare io anco- 
ra con gli altri voftri Di voti, che 
la potenza di Dio è nelle voftre 
fante mani , e che farebbe mira- 
colo , quando non facefte mira- 
coli- 

Pregovi per la veemenza di fpf- 
ritOjCon [a quale operafre il mag- 
gior de* prodigi nel convertire 
miracolofamente a Dio tanti , e* 
tanti oftinatifflmi , ed abituati 
Peccatori, oltre le centinara con- 

ver- 


Digitized by Google 


«7 

vertite con un Colo Sermone ne* 
Menti di Paterno » 

Pater . *Ave . 

Pregovi per l’amore , che mo* 
fratte alla voft a Patria, facendo* 
li tanti miracoli,, quante furono 
appunto le Creature , che toglie- 
re •'Ila morte, quandopochi lu- 
firi fono» la difendette viabilmen- 
te dal maggior te. remoto » che 
mai (offe al Mondo , eflfendo ri- 
mafte defolate cento ottanta tra 
Città , Terre , e Gattelli ; e Paola 
co* Luoghi adiacenti feotta, ma 
non punto offefa ► 

Pater» *Ave» 

Pregovt per la pietà » che ave- 
lie di cinque popolatiffrme Città 
della Francia»liberatidole dal con- 
taggio;come pure Fregius di Pro- * 
venza , in cui dopo due fecoli non 
v*e più ftato quel male; tuttoché 
vi foflfe chi tentò più volte diabo- 
licamente u’introdurvelo . 

Pater • ^stve » 

Pre- 
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Pregovi per la penitenza afpi if- 
(ima , che facefte lo fpazio di Tei 
anni continui in una Grotta, in 
cui ad imitazione del Redentore 
paffafte una intiera quareftma , 
orando fenza mangiare», nè bere*. 

Tater . *Ave . 

Pregovi per la modeftia, con la 
quale net Monaflero di Paterno r 
detto il Convento de* prodigi» 
oprafte in un fol giorno trecento 
miracoli infigni . 

Pater . *Ave . 

Pregovi per la carità , con cui 
faziafte trecento Perfone fameli- 
che con un folo ben piccol pane » 
del quale ne avanzò anco per al- 
tri . 

Tater . *Ave . 

Pregovi per Tumilrà , con la., 
quale predicefte la diluzione 
delPImperro Orientale , e facefte 
altri cento miracoli cofpicui,pure 
in un fol dì . 

Tater • +4ye ♦ 

Pre-7 
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Pregovi per la virtù , con ] ru 
quale impetrale , dopo eftrema 
liceità, l'acque dal Cielo alla Città 
di Milazzo,e di Catania ridotto al 
fommo delle miferie, e ciò allap- 
pante d’una voftra Immagine . 

Vater . vive . 

Pregovi per la compaffione ,• 
che averte alla Città di Borme in 
tempo di pefte, allora che con un 
fegno di Croce liberafte tante mi- 
gliara di Perfone ; come pure,non 
* ha molto tempo, fuccefle in Mala- 
ga di Spagna; fpopolandoin un'i- 
rtante Ofpedali , e Lazzaretti , e 
privilegiandola in oltre d’una per- 
petua efenzione da quel morbo . 

Vater . vfve , 

Pregovi per d’ammirabile edi- 
ficazionejche di voi ebbe la Mar- 
chefe di Geraci , quando preferi- 
te lei oprafte in tre giorni fopra 
trecento altri miraco li, che fi fep- 
pero. Vater . vive 

Pregovi per la voftra illibata 
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purità, autenticata anche dalPin- 
corrottibilità del voftrò corpo , 
e dairodore , che »efce di conti- 
nuo dalle voftre Reliquie;non che 
dalla continua convenzione, e fa- 
migliarità, che averte con gli An- 
gioli* Tater . *A-ve . 

Pregovi per quella celefte pru- 
denza, con cui faziafie con un 
fol pane, e poco vino tre mila Per- 
sone concorfe a vedere i voftri 
ftupendi prodigj , 

"Pater . » 

Pregovi per quella inaudita^» 
fanti tà , in virtù della quale rac- 
contanfì occorfi fola mente in Spa- ^ 
gna , mediante quefta Divozio** 
ne He* Venerdì y piu di fette mila 

miracoli autentichi * 

/ » 

Tater . %Ave * 

• * 

Voi fìete un Proteo celerte di 
virtù , o caro ,ed amato Serafino* 
di Paola; voi imitafte la manfue- 
tudine', e Tumiltà di David , le 
mortificazioni di Loth , la carticà 

di 
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diGiufeppe; voi non la cedette 
ad Ifaia neiramar Dio, ad Àbra- 
mo nella Fede, a Daniele nella po- 
vertà ; Sara non vi fuperò nella 
Carità , nè Tobia nella pazienza; 
nella confidenza celefte,e nelle pe- 
nitenze non fotte vinto da Giudit- 
ta , nè dal Bartitta ; offequiafte la 
Regina degli Angioli con affetto 
grande nò men che ilGenitorePq* 
tativo delRedentore;nelle orazio- 
ni voi non fotte men fervorofò di 
Geremii;e nella cottante perfeve- 
ranza^fofte un’altro Giacobbe.Per 
il merito di tante virtu,per la vir« 
tu di tanti miracoli , per tanti , e 
così fègnalat» prodigi , per cosi ^ 
maravigliott portenti, fatemi de- 
gno, che ve ne fupplico , di rice- 
ver qu etti grazia , e di piu noiu, 
trafgredire la Legge di Critto,ac- , 
ciocche poffa come voi,f)irar l*a- • 
nima nelle di lui braccia.Così tta. 

Brutto natusy con quel che fegue 
pag*5. Si quxris pag.p. 


PRE- 


PREGHIERE 

Dafarfi avanti laConfef* . 
fione . 

Invocazione all* Angelo difenfore ^ 

À Ngelo fantiffimo mio , mio 
Difenfore , mio Cuftode , 
mia Guida ; fenza la vofcra amo- 
revoliflima affiftenza già farei nel 
baratro delie miferie ; e mercé le 
mie graviffime colpe* a queft'ora 
forfè mi troverei nelle forze cru- 
delifllme de* Demonj a penare, a 
patire, ad eflfer tormentato ; no» 
per un anno, per un lufcro.per un 
fecolo , ma per lo corfo intermi- 
nabile , ed infinito dell'eternità 
nelle fiamma orribili 3 e fpaventofe 
dell'inferno. Vi rendo grazie del- 
la cura , e cuftodia continua , che 
avete di me ; pregovi ad affifcer- 
mi , ed illuminarmi , acciocché 
polla far queica mia Confezione- 



con il dolore, è pentimento dovu- 
to , e con un proposto fermo , e 
fcabile , mediante il voftro ajuto, 
c la Divina grazia , di non più 
peccare - Così fia . 

* i , 

. S. Francefco di Tao la, ed agli 
altri Santi Avvocati . 

G Loriolò S.Francefco di Pao- 
la , e voi Santi N.N. miei 
Avvocati , e Protettori , pregovi .* 
aiutarmi a riconofcere le offefe, 
che ho fatto anco a’voi medefimi, 
trafgredendo la Legge fantiflima 
di Dio cop tante impurità di pen- 
fieri , e d'opere con tante mor- \ 
morazioni , e rancori ; e maflìme 
eflendomi trattenuto tante, 
tante volte, cop; sì poco rifpetto 
nelle Chiefe^ avanti la fu a adora*- 
bilifiìma, ed incomprenfibiliflìma * 
Maefti, dinanzra cuigli Angioi- 
li , i Cherubini,, i Serafini ftanno 
con tanta umiltà) « tuttala Cos- 
te 


Digit 


te Celefte , con erti voi , contri- 
buifcono continue adorazioni, di 
fomma riverenza , ed olfequio . 
Pregovi poi in oltre ad impetrar- 
mi il perdono di tanti , e si gravi 
mancamenti , e la grazia dete- 
nermene in avvenire , acciocché 
pofla dopo morte venire alla Ce- 
lefte Gerufalemme, dove voi lie- 
te ; a godere il frutto del voftro 
patrocinio . Così lia • 

lAlla BeatiJJìma Vergine . 

I Mpetratrice Auguftiflima de* 
Cieli, Refugio de* miferi pec- 
catori , Madre , e Protettrice di 
chi brama liberarli dalla fchiavi- 
tudine del Demonio, in cui entra 
chiunque offende il voftro Purif- 
fimo Figlio ; Ajuto ficurifiimo di 
chi deluderà riconciliarli con la^. 
Maeftà Sua Divina; eccomi aVo- 
ftri piedi, umilmente proftrato a 
fupplicarvi di benignamente im- 

pe- 
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petrarmi lume per ben conofcere 
la gravezza delle mie colpe, facen- 
domi Tlnimico comune apparir 
lievi fragilità , le difoneftà piu 
ofcene : parfìmonie le avarizie-» 
più efecrabili: deboli, e giufci ri- 
fentimenti le più crudeli , ed im- 
placabili vendette ; frugali deli- 
zie le più ingorde , e licenziofe-* 
crapule ; zelo difcreto , ed amo- 
revole , l’invidia più rabbiofa , e 
mordace; flemma , e ripofo la pi- 
grizia , ed il tedio nelle buone-» 
operazioni ; e l’altezza , ed il fa- 
fto più Superbo , mantenimento 
del proprio grado , acciocché 
porfa,illuminato da un raggio pu- 
riflimo della vofrra Divina luce , 
vedermi come fono , fcorgere-? 
quanto offendeva , e difpiàceva a 
Dio,per poter deteftarle , e pian- 
gerle a lagrime di fangue , e for- 
mar atti di proponimento fodo,e 
fermo di non più commetterle 
come bramo con tutto lo fpirito. 
Così fia* v4f Gie- 
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%A Gesù Criflo • 

S ignor mio Gesù Crifto, Pela- 
go inefaufto , ed immenfo di 
mifericordie , che non volete la 
morte, ma la converfione de’Pec- 
catóri ; eccomi per l’amore , che 
vi debbo , pentito della mia vita 
pattata : eccomi al fonte indefi- 
ciente del voftro prezipfiflimo 
Sangue, alla forgente delle voftre 
fagratifiìme Piaghe , per immer- 
gervi le mie colpe , per foxnmer- 
gervi le mie intemperanze, le mie 
dittòlutezze , i miei rancori • Pre- 
govi a concedermi il dolore del 
Regio Profeta , la contrizione-! 
del Principe degli Apoftoli, e 
delle due Penitenti d'Egitto, e di 
Maddalo , ad effetto, che io pof- 
fa far quefta Confezione così in- 
tiera , e perfetta , come fe lòtte-» 
l’eftrema di mia vita , potendo 
forfè anco efler l’ultima.E già che 

nel 
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nel tempo de* miei pili enormi 
! peccati avete col colerarmi, e fof- 
frirmi , ufata verfo di me la vo- 
ftra infinita mifericordia, deh non 
me la negate prefentemente , che 
defidero con tutta l’ efficacia pof- 
fibile di cangiar vita , e coftumi: 
fate,o mio pietofiflimo Redento- 
re, già ch'ho una volontà ferma, 
e risoluta di non più offendervi, 
che in avvenire io elegga più to- 
lto la morte , che mai acconfen- 
ti alla trafgreflione deVoftri Di- 
vini precetti . Cosi fi a . 

Forma per formare un'atto 
di Contrizione . 

E Terno mio Dio infinito, ed 
immenfo, mi dolgo con tut- 
to il cuore , e mi pento delle mie 
colpe , non per timor della pena* 
nè per amor della mercede , ma 
perchè amo voi mio fommo bene, 
fopra tutte le cole ; propongo col 

E vo- 
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voftro efficacifilmo ajuto d’afte- 
nermi in avvenire , non folo dal 
peccare 9 ma da ogni, benché mi- 
nima, occafione d’oflfendervi, e di 
morir più tofto,che lafciarmi vin- 
cere da qualfivoglia tentazione . 
Ho ftabilito fermamente di efe- 
guir tutto quello , che il Sacer- 
dote, il quale è in luogo di voftra 
Divina Maeftà , fi compiacerà 
d’impormi in penitenza de* miei 
gravitimi errori, e di voler vive- 
re, e morire nella voftra fan ta^ 
Legge . Cosi fia ... 

Dopo la Confezione » 

/ 

G ià di tutto quello , che il 
Demonio avanti il Tribu- 
nale giuftiflimo , e tremendismo 
di voftra Divina Maeftà può accu- 
farmi d’aver commeftò con pen- 
fieri , parole, opere, ed omilfionf, 
io me ne trovo dolente , e penti- 
to, e di quanto ho potuto ricor- 
dar- 
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darmi, di tutto ne ho fatto quel, 
la Confezione , che mi ha fugge- 
rito la debolezza del mio fpirito. 
fregovi humilmente à conceder- 
mene la total remiflionere perchè 
mi è noto , che fenza Pejffufione 
del voftro preziofiflimo Sangue , 
le mie colpe non mi potevano ef- 
fere Cancellate , venni perciò ad 
immergerle nelle fcaturigini ine- 
faufte delle voftre Piaghe; vi fup- 
plico per li meriti infiniti del me- 
defimo voftro fagratiffimo San- 
gue, per quelli della voftraPurif- 
fima Madre Immacolata, fino nel 
primo iftante della fuaConcez- 
zione, del mio Angelo Difenfore, 
e de* Santi N.N. miei Avvocati 
ad accettare il mio pentimento, ed 
a fupplire con la voftra mifericor*- 
diofa bontà a tutto ciò,che avefli 
mancato , o di efattezza nelPefa- 
me, sì di quefta, come delle altre 
Confezioni, che ho fatto da che 
incominciai ad edere partecipe 
- . E 2 del- 
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della grazia di quefto Sagramen- 
to, o nella fincerità del pentimen- 
to , o neiradempimento della fa- 
tisfazzione , o nella integrità del- 
la medefima Confeflione.Così fia* 

; "Preghiere da recitarli avanti l& 
Santijjìma Comunione . 

Atto di Fede . 

I O credo fermamente , o mio 
*Dio , che voi liete contenuto 
in Corpo, ed Anima in quefto 
Auguftiffimo Sagramento; che io 
ho a ricevere quel Dio Onnipo- 
tente, che ha creato il Cielo , e la 
Terra; quello , che fi è incarnato 
nel Ventre puriflìmo di Maria , 
Vergine , e che per la Redenzio- 
ne del Mondo morì fopra la Cro- 
ce ; quello , che dopo tré giorni 
refufcitò gloriole) ; che alcefe al 
• Cielo ; che ha a giudicar tutto il 
* Genere Umano , riforto in carne, 

colà 
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colà nella Valle di Giofafat; io ho 
a ricevere 1* ineffabile Divinità , 
per me difcefa dal Cielo in Terra» 
per me riflretta fotto gli acciden- 
ti del pane , ed io non mi confon- 
do per Tammirazione , non mi 
diftillo in lagrime di tenerezza » 
non arroffifco, e tremo per la po- 
ca difpofizrone , che hò nell’acco- 
ftarmi ad un Dio infinito » im- 
menfo , incomprenfibile, onnipo- 
tente !* 


jD* V mi Ita . 

R Edentore amabiliflimo delT 
anima mia , io mi conofco 
inabile , io mi confeflo indegno di 
ricevervi , mercé la mia vita paf- 
fata in tante fceler^tezze, m tan- 
te impurità, in tanti rancori . Se 
bene avelli la fatuità , e l’umiltà 
degli Angioli , la nudità de’ Che- 
rubini , la carità de* Serafini, do- 
vrei anco accoftarmivi con grati 

E i dif- 
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difilmo tremore , e con fommo 
rifpetto . Fatemi degno voi di 
ricevervi , che io pieno di confu- 
sone vi efibifco tutte le umilia- 
zioni , purità , e rispetti y con cui 
Sete fiato Sn’ora, e farete Sno al 1 
giorno eftremo del Mondo accol- 
to , e ricevuto dà tante divote-» 
Vergini, e da tanti efemplariflimi, 
e fanti ReligioS . Vi offro ram- 
ina mia in olocaufto, tocca a voi, 
ò mioDio,a fa'ntificarlajConfuma- 
te , o Di viti fuoco , tutto ciò , che 
è in lei d’impuro , ed indegno , 
purificatela, acciocché S renda * 
capace della voftra efficaciflima 
grazia , e Sa degno ricettacolo 
de* voftri Celefti favori* Cosi Sa*. 

■à 

%Alld Beatiffima Vergine . 

I O vi fupplico. Vergine Imma- 
colatiflìma, Genitrice Santif- 
Sma del mió Signore, e Redento- 
re , ad impetrarmi la divozione , 

Io 
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lo fpirito , e la tenerezza d'affet- 
to , coft la quale viventi il voftro 
puriflimo Spofo S. Giufeppe , e la 
voftra gloriofiflìma Madre S. An- 
na , accarezzarono il Bambino 
Gesù. Desidero quell’umiltà, che 
fra gli altri Santi ebbe mai Tem- 
pre la Beata Catarina da Bolo- 
gna, ma particolarmente quella 
notte dei Santiflìmo Natale , che 
dagli Angioli gli fu dato a bacia- 
re , ed abbracciare il medefimo 
voftro dilettifìimo Figlio , e mio 
benigniamo Salvatore , per po- 
ter col dovuto riÌpett.o>con la re- 
quifita difpofizione , e con la de- 
bitadivozione accodarmi ad eflfo 
Jui per riceverlo , acciocché gua- 
' rito ne fii da quefto Divino Medi, 
co di tutti i mali cagionati da' 
peccati. 


E 4 Dopo 
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Dopo la Santiffima Comunione . 

S ignor mio Gesù Crifto, unica 
delizia deiranima mia , già 
liete flato fu la mia lingua, cd ora 
vi trovate in mezzo il mio cuore, 
pregovi a degnarvi , o fuoco ar- 
dentiamo di carità ( nella guifa 
che un carbone accefo purgò le 
labbra al Profeta Efaia)purgar la 
mia lingua dalle parole vane , 
oziofe , ed impure ; dalle detraz- 
zioni;dalle ingiurie;e dalle mor- 
morazioni . Purificate, come ap- 
punto Toro tra gli ardenti car- 
boni , non dalle macchie , di cui 
quella bionda calamita degli af- 
fetti umani non é capace, ma da- 
gli odj , dalle invidie, da amori 
illeciti, e da penfieri avidi, fuper- 
bi, e fraudolenti, de* quali è infet- 
to il mio cuore.Vi fupplico,o mio 
fommobene, a concedermi l*u- 
miità , la pazienza , la carità , la 



caftità , Taftìneirza , e la collante 
diligenza,e fervore nelle cofe fpr- 
rituali . Io chieggo da voi, o mio 
DiOjCol più vivo dell’anima tutte 
quelle virtù ; compartitemele, fe 
non peraltro, per contrafegno 
d’aver vifitato una povera, e mi- 
fèrabile Creatura; si, mi però 
redenta col voftro preziofiflimo 
Sangue , acciocché quefte , come 
forti antemurali , mi ritenghino» 
e drftendìno da ogni abbenchè 
minima tentazione , che poffa in- 
durmi a conléntire , anche leg- 
giermente , al peccato . Cosifia » 

Ringraziamento * 

C He cofa potrò mai fare , o 
fonte inefaullo d’amore , o* 
pelago immenfo di bontà, o mio 
Divin Gesù in retribuzione di co- 
sì fegnalato beneficio ? Io niente 
àfono , niente vaglio, e niente po£- 
o; non sò fare altro , che ado rar 

E f vi 
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vi col maggior fentimento d*ii- 
miltà , che mai porta avere una^ 
Creatura . Vi rendo , .col cuor li- 
quefatto di tenerezza, tutte quel- 
le grazie , che vi fono fiate , e vi 
faranno refe per tutti i fecoli da- 
gli Angioli , e fingolarmente dal 
mio Difenfore, e Cuftode, daman- 
ti , e precifamente dal voftro di- 
lettiffimo S. Francefco di Paola , 
c da* Santi N. N. miei Angolari 
Avvocati* ed in Tomaia tutte le 
Creature * 

E* forfè poco, che la voftra_* 
ineffabile Divinità fi fia compia- 
ciuta d'entrare nei mio petto , e 
di vifitare l’infimo degli Uomini,, 
il maggióre de' Peccatori ?• 

E* così grande il benefizio, che 
io non sò trovare efprefiioni per 
confettarlo , ne sò * che ftupidi- 
re d’ammirazione, riflettendo ad 
un’onore così grande, ad una»*, 
grazia così fegnalata *. 


•Alici. 
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\AlU BeatiJJìma Vergine, 

P R ego voi, o miauClementifll- 
ma Madre, e Signora, a rin- 
graziare per me il vofcro amabi- 
lifiìmo Gesù, del f ivore immenfo, 
ed infinito , che mi ha fatto , de- 
gnandoli di vifitare quefto pove- 
ro , ed infelice Peccatore , che^ 
tante , e tante volte l’ha cosi in- 
degnamente otite fo. Supplicatelo* 
o confolatrice benigoiflìma degli 
Afflitti, a itar meco di continuo* 
fe non corporalmente, almeno per 
grazia, e per amore a conceder- 
mi fpirito , ajuto , e forza di non? 
più offenderlo ; ad avere per rac- 
comandati li miei Parenti y che-* 
trovanfi illqueati nelle colpe, 
nelle impurità , acciocché fi rico- 
nofchino, e s’emendino; li noveri 
Agonizzanti , e i’Anime afflitte , 
che fono nelle acerbiflime pene 
dei Purgatorio , e Angolarmente 

E 6 quei- ' 
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quelle di coloro , che fono ftatl 
divoti grandemente della voftra 
Immacolata Concezzione,e quel- 
le, alle quali ho io debiti di grati- 
tudine per benefizj ricevuti. Rac- 
comandateli , o Genitrice ammi- 
rabil!flima,li miei Nemici, e tut- 
ti coloro, che trovanfi in oecafio- 
ne d’offendere la fua Divina , ed 
ineffabile bontà; li travagliati 
Criftiani,che fono nelle mani em- 
pie , e barbare degli Infedeli , ed 
in pericolo di perdere la gemma 
preziofìflìma della Fede; li Sacer- 
doti , e Religiofi, eprecifamente- 
h Superiori , gl’In fermi ,. ed Op- 
preffi ,. li Pellegrini, e Viandanti,, 
k Vedove , i Pupilli , ed in fine 
chiunque trovai in alcuna grave^ 
tribulazione , bifogno , o necef- 
fìtà. Efaudicemi , aRefugio po- 
tentiflìmo de* Peccatori., e voi 
miei gloriola Santi? Avvocati,im- 
peccatemi col mio Angelo Tute- 
lare % e Difenfore , ch’io polla vi- 
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vere , e morire in grazia di S113 
Divina Maeftà . Cosi fìa • 

• « 

Da recitarfi avanti l’Augufiifi* 
fimo Sacramento . 

S ignor mio Gesù Crifto , io vi 
adoro con tutta l’umiltà po£ 
fui le, e vi ringrazio del Sangue 
preziofiflimo , ch’avete fparfo in 
redenzione dell* anima mia ; vi 
fupplico del perdono de’miei pec- 
catavi raccomando l’ora eftrema 
del viver mio . 

•Agimus tibìgratias , 

Invocazione a S . Giufeppe ♦ 

S Antiffimo Patriarca Giufèp- 
pe, io vi prego umilmente ad 
intercedermi dal voflro Putativo 
Figliuolo Gesù, e deirimmaco- 
lata voftra Spofà Maria Tempre 
Vergine , grazia di non peccare > 
mortalméte, acciocché dopo que- 
lla 



i- io- 

fta vita mi fia concedo di vedervi 
nel Paradifo, e di lodare per tut- 
ti fecoli Gesù , Maria > e Giufep- 
pe » Così iia • 

Sant'arma . 

t 

O Venerabiliifima Matrona.» 

Sant’Anna , Genitrice del- 
la gran Madre di Dio , Ava del 
mio Gesù , per l’onore , ed amo- 
re , col quale l’iftelfo fatt’Uomo » 
e la vofìra Santiflìma Figlia vi 
onorò, impetratemi grazia, ch’io 
pure v’ami , ed onori, e che rui 
prepari così bene alla morte, che 
polla ottenere dalla Beatittima 
Vergine quello, che udì un vo- 
ftro Divoto dii li dalla medelima: 
Io fono tua Sorella , io impedirò, 
che non entri nell’Inferno , per- 
chè onorali! Tempre mia Midre . 
O’Gesù, o M iria , afcoltate le-» 
preghiere della gloriofa Madre 
Sant’ Anna , adeflo , e nell’ora 
della mia morte . Così lia * 

„ Sor 
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Sarta bene , anzi ne afflar ìì(fimo 9 

dopo la S S. Commmwney trattener fi 
almeno ad udir una Meffa in ora- 
zione , e [fendo notabili [fimo errore 
d’a'cuni , che dimenticati forfè d’a- 
vere nel loro petto l’ \AugufliJJìmo 
Sagr amento dell’altare, e fcono po- 
co dopo dalla Cbiefa ad affari » e fa- 
cendo , non afpettando che fan con - 
fumate le fpecie Sagramentali . In 
oltre , chi può, procuri d’acquiflare 
qualche Plenaria Indulgenza il gior- 
no me de fimo , e chi fojfe infermo 9 
o carcerato r o fi trovaffe lungi 
dall’ oc cafone , fappia, che in ogni 
luogo può guadagnarla , mentre ab- 
bia la requifita difpofizione : o fac- 
cia quel tanto , viene impofio nella 
Bolla dell’ Indulgenza 

Gratto- Sanili <A:igiifiìni .. 

D Eus , CJI» prò redempn'one 
Mundi voluifìi nafei , cir-^- 
cuincidi , àjudads reprobai , à 
luda cradicore ofculo tradì ,, vin- 

culis. 


i 

t 

t 

ì 

0 

i 

« 



5 I 




4 



Digitized by Google 


112 

culis alligati, ficut Agnus imro- 
cens ad vi&imam duci,atque con- 
fpe&ibus Ann* y Caiphae , Pilati» 
& Herodis indecenter ofFerri , à 
falfìs teftibus accufari , fDgellis», 
& opprobriis vexari , fputL con- 
fpiTÌ, fpinis coronari, colaphis cae- 
dt?, arundine perenti *fàcie vela- 
ri veftibus exui T Cruci clavis 
affigi , in Cruce levari , inter La- 
trones deputari r felle , & aceco 
potari , & lancea vulnerari . Ti* 
Domine, per has fàn&ilimas poe- 
nas tuas , quas ego indignus re- 
colo , & per fan&am Crucem , & 
morcem tuam libera me a pcenis 
Infei ni,& perducere digneris,quò- 
perduxifti Latronem tecum cru- 
cifìxum . Qui cum Patre , & Spi- 
ritu San<5to vivis regnas Deus> 
in fsecùla faeculorutn . Amerr. 

Ave San&;flìma Maria , Mater 
Dei , Regina Cadi , Porta Paradi- 
fi , Domina Mundi *Pura , & fin- 
gularis * Tu es Virgo , Tu con- 
cepì- 


tepifti Jefum fine peccato,Tu pe- 
perifti Creatorem, & Salvatorelli 
Mundi , in qtio non dubito , libe- 
ra me ab omni malo , & ora prò 
peccatis meis . Amen . 

.Ave Virgo gratiofa,StelIa Sole 
clarior , Mater Dei gloriofa , fa- 
vo mellis dulcior , Rubicunda.» 
plufquam rofa , lilio candidior , 
omnis Sanctus Te honorat , om- 
nis laus Te decorat , in Cado fu- 
blimior . 

Benedidum fit dulciffimum_. 
nomen Domini noftri Jefu Chrifti, 
& pretiofiffimar Virginis Mariae 
dulcifsimx Matris ejus in seter- 
num, & ultra. Amen. 

. tSfos cum prole pia 
Benedicat Virgo Maria . 

Pater . *Ave . 

Ave Filia Dei P tris, 

Ave Mater Dei Filli . 

Ave Sponfa Spiritus Sanati . 

Ave Templum totius Trinità* 
tis . 
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REGOLA 

Del Terzo Ordine de i Mi- 
nimi, compofta da S.Fran- 
cefcodi Paola, per leCon- 
gregazioni de’Fedeli dell' 
uno , e deiraltro feffo . 

K 

CAPITOLO I. 

Della falutifera ojfervanza de* 
Precetti Divini , e della 

Santa Chi e fa . 

*» ! 

P Erciochè per entrare nella 
Vita Eterna , ed ottenere 
i /empitemi premj fi de- 
vono neceflfiriamente oflfervare li 
d; vini Precetti , però voi Fedeli, 
che militate , fervendo al Re del 
Cielo fotto quella Regola de'Mi- 
nimi dell'uno , e deiraltro felfo , 
ed entrar lucrate per h di leiof- 
fervanza alla vita , che non fìni- 

fee , 
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fce, cuflodke come dovete li Co- 
mandamenti di Dio, e della Chie- 
fa, ed onorate con riverenza Dio 
trino , ed uno , ed amatelo fopra 
tutte le co fé create , con tutto il 
cuore , e con tutte le vifcere, e 
fervitelo fedelmente, in cui ripo- 
nete ben fìflo , e indiftaccabile il 
voftro cuore . 

« 

Dell* evitare il giuramento . 

N On nominarne, il fuo Tanto 
Nome in vano, anzi in tut- 
te le vodre- parole , e fatti , e de* 
voftri Figlioli , e deVoftri Servi- 
tori attenetevi dal giuramento . 

E quando fentirete giurar li vo- 
ftri Fratelli , e Sorelle diquefta 
Congregazione , riprendeteli in 
carità , tenendo bene a memoria 
il con fìllio di Crifto noftro Re- 
dentore, quale dice : Sia il voftro 
parlate sì , sì , nò , nò ; impero- 
che a gran forza fi partirà il ma- , 

le 
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le da quello , che fi afliiefà a giu- 
rare . 

Della fantine azione delle Fefie . 

A stenetevi vigilantemente-» 
dal dir male, e d'ogni ingiu- 
ria. Santificate il fagro giorno- 
delia Domenica , e tutte le fefie 
della Santa Chiefa , come dovete, 
ed ancora nell’iftefle fefie dedica- 
tevi al Signore con opere falutife- 
- re, e fervizj di pietà, attentamen- 
te meditando , e facendo orazio- 
ne, leggendo, e fen tendo Mefle * 
Sermoni , ed Òfftcj Divini . 

Dell'onore de * "Parenti , ed esi- 
tazione d'altri mali, ' 

2 

O Ncrate li vofiri Padri, e 
Madri, e Spiririnli, e Cor- 
porali , e Correttori , e Corret- 
trici , e tutte le altre pedone Ec- 
clefiaftiche con umiltà r Di più , 

fa- 
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fapren te mente ammaeftrate le-* 
Perfone , che vi fono fottopofte-* 
aell’opere buone . Similmente la- 
rdate da parte ogni odio, ranco- 
re, e sdegno. Beneditechi vi ma- 
ledice ; pregate per chi vi perfe- 
guita ; fuggite per ogni modo il 
furto , la rapina, l’ufura , e tutti 
li contratti illeciti , e l’avarizia 
per vofirra faiute . E perchè non 
riceve Tafloluzione chi non fa la 
reftituzione , fe averete qualche 
cofa d’altri , procurate quanto 
più pretto fi potrà redimirla . 

CAPITOLO IL 

t * 

Dell'ufficio Divino de* Chierici + 

V Oi che vigilanti oflervate 
la Dottrina Evangelica, ri- 
cercate prima il Regno di Dio, e 
la giuftizia di quello : di più con 
attenzione recitate all* iftefìfo i 
Cantici di lode per tutti li bene- 
fici 
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ficj conferitivi . E principalmen- 
te voi' tutti, che fietc conftituiti 
negli Ordini fagri,e recitate l’Of* 
fido Divino, conforme il rito del- 
la Chiefa Romana , o pure fecon- 
do il coftume della Chiefa , della 
■ quale avrete ricevuto il benefi- 
cio , overo come meglio avrete 
confuetudine di dirlo talmente, 
che non fiate obbligati lafciare il 
voftro beneficio , non ottante la 
voftra profeflìone della prefente 
Regola io veruna maniera . 

Dell'ufficio de* Laici . 

V Oi altri dell’uno , e l’altro 
fefiò dell* Ordine iftefifo , 
direte per le ore , Matutino , fet- 
te Pater nojler , e fette Ave Ma- 
ria con divozione . Per le Laudi 
tre ; per il Vefpro cinque ; per 
Compieta , e qualfivoglia altra 
dell’ore, tre Pater nofler,ed altre- 
tante Ave Maria , aggiungendo 
. - fem- 


Tempre nel fine dì qualfivoglia^ 
-ora il Gloria Patri , &c. E perchè 
è Tanto , e Talutifero penfiero il 
pregar per li Defonti , acciocché 
fiano Tciolti da’ peccati , ogni 
giorno recitate per li Defonti tre 
Pater nofìer , ed altrettante 
Maria , aggiungendo nel fine il 
Requiem (eternarti, &c. e Umilmen- 
te uxi’+Ave Maria . 

r * • » • * , • 

Della carità dovuta a Ili Defonti» 

M Orendoqualfifia de’Fratel- 
li,o Sorelle di quejfta Com- 
pagnia , convenite tutti Fratelli » 
e Sorelle in quel luogo , dove tal 
Morto accaderà TepeIIirfi(non ef- 
fendovi caufa legitima) ed alme- 
no una volta nello fpazio di otto 
giorni farete li feguenti Officj per 
tal Morto . Primo, voi Sacerdoti, 
celebrarete tuia Melfi* Voi Dia- 
conie Subdiaconi,recitarete TOT* 
fido de* Morti intiero , con nove 

Lez- 
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Lezzioni . Voi altre Perfone del- 
l'uno , e dell’altro felfo direte-» 
quindici Tater nofler , e quindici 
jl<ve Maria con divozione.L’iftef- 
fo farete, qmndo morirà qualche 
Fratre de’ Minimi, vi congregare- 
te nel luogo più vicino, dove farà 
la voftra Congregazione . Pari- 
mente farete il giorno della Com- 
memorazione de’ Morti , ed una 
volta l’anno a tempo di Quarefi- 
ma, un’altra nell’Avvento, dicen- 
do quindici Tater nofler , e quin- 
dici lAve Maria per tutti li Fratel- 
li , e Sorelle dell’Ordine , e per 
tutti li Fedeli defonti , recitando 
il tutto con divozione . 

Della Corona della Beati firn a Vev 
gine,ed Antifona della San- 
tijfima Trinità . 

P Fr fare acquifto di più di 
molte Grazie, ed Indulgen- 
te , occupatevi fpefle volte circa 
l’efercizio della recitazione della 

divo- 
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divoto Corona in lode della Bea- 
tiffima Vergine , che contiene fef- 
Tanta tre . Ave Maria , e fette Pater 
nofler . E ad onore della Santifli- 
ma Trinità voi tutti, che fapete 
leggere , dite TAntifóna della». 
Santiflima Trinità , cioè : Sia be- 
nedetta la Santa Creatrice , e Go- 
*ver natrice di tutte le cofe , Santa , 
& Individua Trinità , adeffo,e fem- 
ore , e per infiniti fecoli de 9 fecoli 1 
Con il verfetto Benediciamo il "Pa- 
dre , il Figliuolo , con lo Spirito 
Santo • 

R. Lodiamolo , e fuperefaltiamolo 
per tutti li fecoli . 

ORAZIONE. 

O Nnipotente, e fempiterno 
Iddio, il quale donafle nel- 
la confeflione della vera Fede il 
conofcimento della Gloria , ej 
dell’eterna Trinità, e nella poten- 
za di Maeftà adorare TUnità , vi 

F pre- 
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Natività , Pentecofte , e la fetta 
delTAttunta della Gloriofa Vergi- 
ne Maria vi comunicherete con 
divozione , fai ve Tempre le Deci- 
me Parochialidovute * 

\ 

Tfelfetitire laMeJpt . 

D I più Pentite la Metta rive- 
rentemente, acciò fortifi- 
cati con Tarmi falutifere delTacer, 
ba Paffione di Critto , quale nella 
Tanta Metta fi rammemora , fiate 
forti , e fermi nelToffervanza de' 
Comandamenti di Dio . Ancora 
vi diamo per configlio, che nelTi- 
fteffo tnefe divotamente preghia- 
te , che la morte di Critto prezio- 
fa fia voftra vita , il di lui dolore 
vottra medicina , ed anco il Tuo 
travaglio voftra eterna quiete* 
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CAPITOLO IV. 

Del difpreggio del Mondo , e rifiuto 
degli offici onefii + 

P Eradempire il Dogma pieno 
di falvezza , datoci dal Di- 
fcepolo,deIla precipua carità, non' 
vogliate amare il Mondo, nè me- 
no quelle cofe , che fono in quel- 
lo ; imperciochè chi vorrà edere 
amico del Mondo, ficoftituirà 
nemico di Dio . Per quefta ragio- 
ne efortiamo in Crifto voi tutti , 
che ricevefte quefta Regola , con 
carità , che non efercitiate arti , 
oftìcj publici , ììc difonefti del 
Mondo . Nè portiate armi offen- 
five , eccetto ne* cafi , cioè per 
la difefa fatati fera della Santa-» 
Chiela , o della Fede, e della giu- 
ftizia . 


Della 
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Della fuga de* corniti , e vanità 
del Mondo . 

# . * . • 

* ' 

E vitate di più qualfifia forte 
di conviti eziandio nuzzia li, 
eccetto che non fiano de* voliti 
Parenti ; difpreggiate la vanirà , 
gli onori , li rumori , la pompai 
la gloria, le ricchezze , che pe- 
riranno, del fecoìo corrente. Ri- 
tiratevi da giuochi pubbiici,proi« 
biti , e fcandalofi , che farà occa- 
sione finalmente di ricevere fidi» 
cernente la palma immarcefcibile, 
il Regno di bellezza dalla manó 
del Signore ; perché fallace é la- 
gloria di quello Mondo , e le ric- 
chezze danno ancora loro il fallo; 
fono però fenza dubbio felici co- 
loro, che più penfano a cumularli 
tefori di virtù , e cofcienza pura, 
che quelli defiderano lunga vi- 
ta , e calfa piena d’argento , e 
d’oro . 
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CAPITOLO V. 

{ 

Digiuni , afiinenze , e preghiere 
del Venerdì . 

M Andate in efecuzione il do- 
cumenta deir ‘Apoftolo , 
che dice : Mortificate li voflri 
membri, quali fono {opra la Ter- 
ra ? poiché fé viverete fecondo li 
defiderj della carne , filmatevi 
pure morti a Dio . Ma fe morti- 
ficarete la carne con lo fpirito , 
Tempre farete vivi , quella farà 
una fpinta* che voi >.che militate 
fotto quella Regola fervendo Cri- 
fio, domarete la carne con Patti-* 
nenza della carne y quale oflerva- 
rete cosi . Dal giorno dopo la fe- 
tta di S.Lucia infino alla Natività 
del Signore , e tre giorni ogni 
volta innanzi alla Communione 
di Pafqu a, Natale , Pentecofte, ed 
Affunzione , e tutti li Mercordì 

‘ deli* 
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deiranno vi atterrete di mangia- 
re carne. Di più dal detto giorno 
di Santa Lucia efclufivamente-* 
fino al Santo Natale, e tutti li Ve- 
nerdì deiranqo fiate Tolleriti di- 
giunare;direte anco ogni Venerdì 
cinque Pat€r ttoJìer y e cinque *Ave 
Maria in memoria della Pattfone 
di Crifto Signor nofiro * 

Chi fin feufato di digiunare , e ton 
che licenza . 

Aranno feufate da detti digfo- 
ui , ed attinente tutte quelle 
che hanno partorito di frefco,che 
fono gravide , o lattanti ; quei , 
che fanno viaggio r li vecchj , de- 
boli , o travagliati grandemente , 
con licenza pero del Cònfieflore, 
il quale potrà , attefa la loro 
qualità , cotnplettfone , condizio- 
ne , e limili cofe commutare li 
predetti digiuni in altre opere di 
pietà , divozioni , ed orazioni . 
r F 4 Delle 
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belle opere di pietà , ed efortazione 
alla •vita Quadrale firn ale . 

C ompite voi tutti verfo i Po- 
veri , Orfani , Vedove , ed 
Impotenti Popere pietofe di mi- 
fericordia , conformatevi alli di- 
giuni della Santa Chiefa • Di più, 
fe per divozione vorrete offerra- 
re la vita quadragefimale perpe- 
tua , fatela con la pace di Dio , 
e benedizioni , e laudabilmente 
farete; retta quefto però in voftra 
intiera , e piena libertà . 

C APITO LO vr. 

belli Veftimentiy Congiolo , Trofef- 
Jìone di quefla Congregazione . 

T Utti li voftri veftimenti ette- 
riori fecondo lo ftato di cia- 
f/heduno fiano del tutto , o quali 
limili a quelli delli Frati Minimi, 

cv> 
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overo di altra colore decente.Di 
più tutti voi di quefta Congrega- 
zione , o Fratelli , e Sorelle, por- 
tarete il Cordone con due foli no- 
di, quale riceverete per mano del 
Correttore delPifteffò Ordine de’ 
Minimi, o d’altri Religiofi, con la 
Commiflione di loro, nelle di cui 
mani a tempo opportuno farete 
la Profeflìone , fè vi piacerà di 
militare con perfeveranza fotto 
quefta Regola di falute * 

Deità ricevuta del Cordone , e tenti- 
lo della TrofeJJìone , e priva- 
zione deU’ifleJfo . 

P Otrete di : piu dagli anni gio- 
vanili efercitarvi in quefta 
ifteffa Regola , e vita per l’amor 
di Crifto , e ricevere il Cordone" 
dalle mani del Superiore, oda 
Per fon a foftituta, e portarlo ; ad 
ogni modo ia Profeflione non la 
potrete fare prima dell’anno de- 
' F 5 cimo- 
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cimoquinto . Che fé qualcheduno 
di quella Congregazione , a per- 
fuafione del Diavolo , efercitafib 
qualche arte difonefta,o proibita, 
o folle afiìduo* beflemmiatore » 
fatta la trina monizione , e non 
corretto, nè emendato, fia privo 
del Cordone, e di tutte le grazie, 
e privilegi deirOrdine, per mano 
però del Correttore dell'ifteflo 
Ordine de* Minimi , e configlia 
de* Seniori» 

Dell' obbligazione de* Trinati, 
del Cordone , e refiitH - 
zione di ejfo .. 

N E* per la privazione del Cor- 
done refiano tali privati ,, 
(caricati dagliobblighi della pre- 
lente Regola ^Giudicanfi, e fi ri- 
conofcono indegni del Cordone 
predetto ,, delle grazie, e privile- 

f j , fin tantOj.che mollrino legno 
i vero pentimento , e contrizio- 
ne * e ritorno alla vita falutare , e 

lodc- 
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lodevole penitenza > ed allora fa- 
ranno rimefli di nuovo al] a Pa- 
tente Confraternita > reftituitoh 
il Cordone * e tutte le grazie , e i 
privilegi già: perii .. 

CAPITOLO VII. ; 

De r Superiori di quefta Con- 
fi ater nit a ... 

F inalmente li Correttori, Pro- 
vinciali di quello Ordine , 
Vicarj fuoi y over altri Superiori 
maggiori coftituifcano un Cor- 
rettore, e Correctrice amovibili* 
quando farà necedario •• 

Anzi quando E Superiori mag- 
giori verranno a qu etti luoghi * 
dove faranno quelle Congrega- 
zioni , li potranno far radunare 
tutti un giorno opportuno* e -far- 
li;, o per fe , o per mezzo d altri 
un Sermone, nel quale Morte- 
ranno all’offervanza de* Coman- 
damenci di Dio * e perfeveranza 
róben’opet*. - ^ 
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Dell' e finzione delle titi , e con - 
fervazione della carità 
fraterna . 

D I più voi Correttori, e Cor- 
rettrici di quefta Congre- 
gazione, eflinguerete a tutto po- 
tere le liti , è difcordie nate fra 
li voftri fratelli , o Sorelle , ridu- 
cendoli alla vera concordia, e pa- 
ce , offervando di piu tra voi la 
mutua Carità, chiamandovi fenza 
vergogna Fratelli, e Sorelle. Nel* 
le voftre tabulazioni , avverfità* 
ed infermità , l’uno , e l’altro ca- 
ritativamente vifìtatevi, e confo- 
late vi nel Signore « 

Dell* ojfervanza , e lettura 
della pegola . 

C Ariiìimi, quelle fono le colè* 
quali avete ad o(fervare,che 
per ft rada ben dritta vi condur- 
ranno alla via , che fempre dura, 
e noi ve ne efortiamo l’olfervan*- 



za; promettendovi, che fé voi fa. 
rete fedelijin metterle in efecuzio- 
ne , Iddio farà fedele in rimune- 
rarvi col premio d’una eternità . 

Ed acciocché la fcordanza , o 
pure l*ignor anza non vi faccia», 
fallare , una volta il mefe con vo- 
fìra comodità vi fi leggerà vol- 
garmente, ed intelligibilmente la 
prefente Regola, così confeguen- 
temente farà oflervata : in virtù 
deiroffervanza della quale rice- 
verete dalla mano del Signore per 
benedizione perenne la grazia ? 
e la gloria eterna . Amen. 

Torma della Profeffione cavata da 
una Bolla di Giulio II. P. M» 
data in l\gma Vanno 1508. 
li 4. Febraro . 

I O N. prometto a Dìo Onni- 
potente, a tutta la Corte Ce- 
lefie, emendare la mia vita, i miei 
Cofiumi in meglio , ed oflervare 
i precetti falutiferi della Regola 
* ■: deL- 
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dell’uno, e l’altro feffo de* Fedeli 
dell’Ordine de* Minimi conferma» 
ta dalla Santità di N. S. Giulio 
Papa II* ed obedire a S*France- 
fco di Paola „ ed: a tutti, li fuoi 
Suecetfori; Generali Correttori* 
dell’Ordine de’ Minimi, quali fa^ 
ranno a fuo tempo > cioè confor- 
marmi a i configli pieni di ialute 
contenuti in detta Regola» ed 
alle monitioni; e fedelmente pro- 
curare l’onore, ed utilità dell Or— 
dine fopradetto .. Amen.. 

Indulgenze concejje da diverfi Som — 
mi Pontefici alti Fratelti , e So - 
- rette del Terzo Ordine di San * 
Franeefco di Taola y cavate dai 
mflri Privilegi fi amputi dal Ta - 
dre Tra Lorenzo de Peyrinis ; 
dell'Ordine noflro . 

S lfto Papa IV. neli’ànno 147P- 
ottavo del fuo Pontificato», 
conceffe a* detti Fratelli, e Sorel- 
le, come a’ Frati* Indulgenza pie- 
na— 
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nana nel ricevere il Cordone, ed 
arrollandofi in quella Compa- 
gnia, confeflandofi, e comunican- 
doli, e pregando al (olito . Di più 
gli concede , che godino gl’illelfi 
Privilegi , che godono i Tertiarj 
Regolari , abbenchè elfi fiano pu- 
ramente (eco lari. 

E di più concede poterli eleg- 
gere un ConfeiTore,il quale li po£ 
la aflfolvere: d'ai tutti gli eccelli , e 
peccati, eccetto quelli, per i quali 
vi è di bifogno della S. Sede Apo- 
flolica,e quello una volta,quando 
fono ricevuti , e l’altra in morte . 
Gli concede di piu Indulgenza.* 
Plenaria ogni volta , che fi con- 
fetteranno con la remilfione di 
tutti i peccati .. 

Giulio Papa Il.a cui l’Ordine è 
tanto obbligato, gli concede, vifi- 
tando le noilre Gliele , condire 
cinque Pater nofler , e cinque jiue 
Maria innanzi l’Altar Maggiore 
le. fette Indulgenze , che fi godo- 
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no per le Stazioni di Roma , che 
fono trentafei Indulgenze Plena- 
rie ogni giorno, come anco quel~ 
le di S.Giacomo di Galizia, e Ge- 
rufalemme , quali fole avanzareb- 
bono per liberare la metà(per dir 
così) delPAnime del Purgatorio. 

L’ifleflo Giulio IL gli conce (Te - 
Indulgenza Plenaria tutte le felle 
della Madonna , cioè Natività 
Purificazione , Aflunzione , Pre- 
fentazione , e Concezzione . 

L'iftedò fi concede ogni prima 
Domenica di ciafcun mefe Indul- 
genza Plenaria . 

L’iftedo li concede Indulgenza 
Plenaria ogni Sabbato, vietando 
la noftra Chiefa, dicendo tre 
ter noficr , e tre sAve Maria . 

Leone Papa X. fi concede per 
tutte le Domeniche di Quarefi- 
ma , di Refurrezzione , Afcenfio- 
ne,Pentecofte, Santiffima Trinità^ 
e Natività di Noftro Signore, di- 
cendo tre Pater noficr, e tre Mk 

Ma- 
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Maria , Indulgenza Plenaria , e_j 
quello nell'anno 1513. primo di 
fuo Pontificato : parimente con- 
cede Indulgenza Plenaria a chi 
dirà la Corona della Madonna > 
o del Signore. t 

Parimente a chi lente laMeflfa 
della Concezzione della Madon- 
na , o della Paflione , per ogni 
volta concede Indulg. Plenaria . 

Parimente l*ifteffo,a chi contri- 
to , e confettato anderà a vifitare 
alcuna Chiefa di S. Francefco di 
Paola la vigilia, o feda di S.Maria 
degli Angeliche farà alli due d'A- 
gcdo , incominciando dal primo 
,Vefpro fino al tramontar del Sole 
di detta feda con dire cinque Va* 
ter nofler 9 c cinque Ave Mariane on 
cinque Gloria Patri , ed un Vater 
nofler , ed un' .Ave Maria con un 
• Gloria Patri per quelli Pontefici 9 
che concederò le Indulgenze, gua- 
dagnerà la remiflìone di tutti li 
peccati dall’ora , che fode dato 
battezzato. L’i- 
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L'illelfo gli concede tutte leJ 
Indulgenze , che godono li Ter- 
ziari di S. Francefco di Aflifi, tra 
quali fono molte le Plenarie ; di 
più , che tutte quelle Indulgenze 
fi poflfano applicare alle Anime-* 
del Purgatorio . 

Gregorio Xlfl.nelFanno 157PV 
fettimo del fuo Fonteficato, e per 
un'altro 20. Agofto 17^0. con- 
cede loro » ed unlverfalmente a 
tutti vifitando la nofl'ra Chiefa il 
giorno della fella del Santo no- 
ftro Indulg. Plenaria tante volte» . 
quante vieteranno la detta Chie- 
fa, nè per quello è di bifogno en- 
trare, ed nfcire di Chiefa, balla ivi 
perfeverare, moltiplicando bensì 
li prieghi, nè fa di bifogno mutar 
luogo , né Altare ; balla r finita 
qufelta volta , cominciare dr mra- 
vo,fàcendo più, e più volte lfiffeG- 
fo; come alla moltiplicazione de*’ 
peccati, non fi ricerca mutar luo- 
go , nè ufcire dalla porta » ma-. 

mol- 
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moltiplicare gli atti . 

A quelle fi riducono tutte Icj 
I ndulgenze conce fTe , e da conce- 
derli alla noftra Religione,e tutte 
Taltire in ordine alle Congrega- 
zioni y talmente che i Fratelli , e 
Sorelle del nollro Ordine de’Ter- 
ziarj godono tutte quelle Indul- 
genze, che godono tutti i Ter- 
ziari, e Congregazioni di tutte 
Je altre Religioni; e di quello n’a- 
vemo un’ampio Privilegio di Giu* 
lio IL e perciò, per non moltipli- 
care le Indulgenze degli altri, ba- 
llano quelle, 'fé volete andare in 
Paradifo in vita, fé è pofiìbile;ma 
fe volete andare dopo la vitame- 
covi nella partenza le feguenti . 

Indulgenza V tenaria nel fine 
della vita . 

r * lì,' 

S iilo IV. per l’articolo delIaJ 
morte li concede Indulgenza 
Plenaria in forma di Giubileo, con 

poteflà di eleggerli un Cpnfeflò- 

re , 


140 

re, il quale li polla aflfolvere Pon- * 
tificalmente dalle pene del Pur- 
gatorio . 

L’ifteflfo li concede Giulio ILin 
più bolle. L’ifteffo Paolo V. in una 
Bolla, che comincia : InjunUis no - 
bù.Vifteflò concede Urbano VM. 
nell’anno 1624. Gli predetti Pon- 
tefici li concedono Indulgenza-. 
Plenaria , dicendo quello grazio- 
fo nome , Gesù , nel fine della^ 
vita , e non potendoli dire con la 
bocca , dicendoli nel cuore con 
contrizione . 

Indulgenze Plenarie dopo la morte 
per li Fratelli , e Sorelle di 
detta Congregazione . > 

G ì Tulio II. Pontefice fopradet* 
F to concede a’fopradettiFra- 
telli,e Sorelle dopo la loro morte, 
che li pofia da ciafchedun de’Fra- 
telli, rellando in v<ta , impiegare 
il loro Officio della Pegola per 
i Morti , che per li Secolari fon-* 

quin- 
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quindici Pater nofler> ed *Ave Ma- 
ria ; per quelli che fono in Ordine 
Sagro l’Officio. de* Morti con tre. 
Notturni* e nove Lezioni , e per 
li Sacerdoti una Meda, ciafchedu- 
no de* quii gode Indulgenza Ple- 
naria d’impiegarfi al Fratello de- 
fonto per liberazione della di Ini 
anima . Gran difgrazìa irebbe 
quella, che niuno di tanti Fratelli 
non fi trovale in grazia . Perché 
certo è , che uno lo farà volare 
fubito in Paradifo da quelle pene 
del Purgatorio. Clemente Vili, 
l’anno 15^5. quinto dei fuo Pon- 
tificato nella Bolla , che comincia 
De omnium falute Paterna , conce- 
de alli Padri di detto Ordine con 
una Me(Ta di liberar l’anima di 
fuo Padre , Madre , o Fratello di 
detta Congregazione . 

■Giulio II. a tutti i fopradetti 
Fratelli , e Sorelle , che fi elegge- 
ranno la loro fepultura in alcuna 
delle Chiefe di detto Ordine,con- 

ce- 
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cede tutti i Privilegi , Grazie, ed 
Indulgenze , che godono i Frati 
dèiritìeffo Órdine * 

Indulgenze minori . 

V Enga ogni Fratello , o So- 
rella ogni giorno a vifìtar 
la noftra Chiefa, che oltre le pre- 
dette Indulgenze Plenariejn’ave- 
ra fenza hne delPaltre, quali cre- 
do baftarebbono per ogn*uno,che 
voleflfe aggiuftare li fuoi conti con 
Dio Nofìro Signore , e fervirfi 
per Plenaria , poiché fe l’Indul- 
genza Plenaria è quella , che leva 
le pene dovute a tutti i peccati 
mortali , e veniali , credo , che-» 
neflun Criftiano abbia tanti pec- 
cati , a cui corrifpondono tante 
pene di Purgatorio , che Flndul- 
genze minori , che fono per gua- 
dagnare ogni giorno in qualfivq- 
glia delle noftre Chiefe , non pol- 
lano evacuarli , e cancellarli . So- 
no tali , e tante, che ci vorrebbo- 

no 
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no quinterni di carta; venga dun- 
que ogni Fratello , ed ogni Divo- 
to in grazia di Dio , con contri* 
zione e dolore de* Tuoi peccati , 
con intenzione di goder tutte-* 
quelle Indulgenze , che Ji pedo- 
no godere che per certo , fe a za 
.carica la mente , alleggerita Pa- 
nini acPogni reato di pene . * Se-# 
curiofo farà di leggere, potrà leg- 
gere delle Tabelle lungbifitme , 

.quali per brevità tralafcio - 

% 

Confermata la fopr adetta pegola . 

E * Confermata la predetta Re- 
gola con la Regola de’ Frati 
dell'Ordine de'Minimi di S. Fran- 
cefco di Paola da Sifto IV. Panno 
1473. da Innocenzo Vili. Panno 
1485. da Aleffandro VI. Panno 
1 4P 2. da Giulio II. Panno 1506. 
. da Urbano Vili, ed altri Sommi 
Pontefici j come fi vede ne* Bolla, 
jrj , e Croniche di detto Ordine . 

DE- 
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DEC1ETUM. 

* » • * *'/ 

C Vm cxpofuerit Trocurator Ge- 
tter alis Ordinis Minìmorums 
S.Francifci de Paula , multos du- • 
bitare\< (in Indulgenti a Tertiario - 
rum Ordinis valida fint pofl Decre- 
tum de falfis apocrypbifq; Indul- 
gentiis die y.Martii preteriti ab hac 
Congregatione latum , quòd in eo 
geflantibus funiculum S. Frencifci 
de Paula concejfa Indulgenti a non 
intelligantur • 

Eadem S . Congr, precibui Orato- 
ri* annuens } declarat quanquàrtL» 
nulla vera poffit effe dubitatio ) In- 
dulgentias Tertìariorum illorum à 
J\omanis Tontificibus conceffas , per 
jam di Slum Decretum minime re%D~ 
cari. Datum l\omg die 5 .‘Julii 
A, Card. Homodeus. ^ 

Loco f Sigilli . 

Michael Angelus Riccius 
Sac. Congr. Secr* 

MO- 
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MODUS 

Hecipietidi Fratres , aut So. 
* rores ad cingulum Tertfi 
Ordinìs S. Francifci de 
Paula . 


C Vm V*is advocato, & invoca- 
to Deo Domino , matura deli- 
beratone, apud fi firmus, fiat neri t, 
Tertn Ordinìs utriufque fexus Re- 
gulam ampletii, ejufque benedittum 
Cingulum perpetuò defirre; primùm 

• j,/ ’ 4 U0 ’Mudfufiepturus efl die , 
debita Sacramentali Confiffione-j 
previa , Sacrofantiam Communio- 
nem devote fumere , deinde Supe- 
riori V ridato , aut ejus bac in parte 
Vicario fife offerte ,& abeo pra- 
ditlum Tertii Ordinìs Cingulum* 
fupplex poflulare , ut inter pnefati 
Ordinis Fratres , & Sorores aggve- ' 

f. w * r prtcepta , & confi, 

tiajerio obfirvaturus ; tunc eum in - 
terrogabit Superior . 

G dtn 




Quid fi omnia re SI è fe babeant , 
proli xiori fermone pratermiJJb,pro* 
cedat fuperior ad prece s , & c are- 
moni as , praparatis coram ^4ltarì y 
Cingalo benedicendo , thuribulo , 
C 't aqua benedica eo , qui J equi - 
tur , ritti . 

BenediSlio Cingali • 

Adjutoriom noftrum &c. 

3fc. Qui fecit Ccelum &c. 

Sf. Dominus vobifcum. 

J&. Et cum fpiritu tuo . 

_ Oremus . 

O Mnipotens fempiterne , & 
mifericors Deus, qui abun- 
dantia pietatis tua* peccatoribus 
veniam qusereutibus mifericor- 
diam tribuifti,oramus immenfam 
clementiam tuam, ut hoc Cingu- 
lum laneum bénefdicere , & fan- 
&if ficare digneris, ut cum hìc fà- 
mulus tuus ( vel famuli tui ) an- 
. G 2 cil- 


Digitized by Google 


/ 


T48 

cilla tua ( vel ancilla? tux ) hoc 
cingalo, prò peccatis fuis cin&us 
( vel cin&i , ) cincfca ( vel cinese) 
fuerit (vel fuerint,) & mifericor- 
diam tuam imploraverit,(veI im- 
ploraverint , ) intercedenteBea- 
to Patre Francifco de Paula , ve- 
li iam , & indulgentiam tua? fan- 
. tìae mifericordi# confequatur , 
( vel confequantur) Per Chriftum 
Dominimi noftrum . Ifc. Amen. 

*Afpergatur aqua benedica > & 
ìncenfetur . 

Deinde fuferior porrigendo cin- 
gulum dicat . 

Praecingat teDominus zona^. 
Juftitiae , ut immaculatus(vel im- 
maculata) conferves omnia man- 
data ejus. 5^. Àmen. 

Vfalmus . 

Laudate Dominum in fandis 
ejus, &c. 

Pofl e a de tur candela accenfa dì - 
cendo. 

Dominus vobifcum. 

9** Et cum fpiritu tuo. Ore* 
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Oremus . 

D Omine Jefu Chrifte lux ve- 
ra, de vera lumine, qusefu- 
mus clementiam {tram, ut per in- 
terceffionem Beatiflimi Francifci 
de Paula , Patris noflri , mente m 
hujus ( vei horum ) illumines, ut 
cum ad finem anni pervenerit , 
(Vei pervenerint) fanélo tibi ani- 
mo , & corpore deferviat , ( vei 
deferviant ) qui vivis , & regnas 
Deus in fascula fseculocum» 

Jt* Amen. 

Oremus . 

N E defpicias quaefumus Do- 
mine famulum tuum(vel fa- 
mulos tuosjpropter facinora per- 
petrata, fed ipfum (vei ipfos) effe 
Sgmentum humanum, & debilif- 
fimum recordare , & praefta , ut 
fìcut Ninivitis humiliatis in Tac- 
co, & cinere peperciftì , ita ab eo, 
(vei ab eis)iram tuam avertas;& 
gratiam tuam, quam per peccati! 
«mifit,(vel amiferunt)per veram 

G 3 p*- 
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pcenitentia,quam facere intendit, 
(vel intendunt)reftituas;& conce, 
de illi(vel illis,)ut virtute figni f 
Crucis ipfum,(vel ipfos)diabolus 
amplius nequeat moleftare; & ad 
tej, à quo omne datum optimum, 
& omne donum perfe&um de* 
fcendit , poft ejus , ( vel eorum, ) 
vita: terminum veniat expeditus 
(vel veniant expediti). Per Chri- 
ftum Dominum noftrum . Amen . 

Tofiea fequenti modo benedica - 
tur 'K(pvitius . 

Omnes Angelici fpiritus te_j 
(vel vos)in omnibus comitentur. 
Ifc.Amen. 

Beata Virgo Maria miferorum 
confolatrix tui , ( vel veftri ) in 
tentationibus recordetur. Bt.Am. 

Proles ejus virginea te ( vel 
vos ) vifitet , & confoletur . 

Amen. 

■ Beata Trinitas,tui, (vel veftri) 
mifereatur ; & benedi&ionis fu x 
largam afìluentiam clementer lar, # 

già-* 
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gi a tur. Pater, f & Filius,f & Spi- 
ritus Sandus * f 1£. Amen. 

Deinde conducatur ab ipjò Sa- 
cerdote ad ofculandum Altare , & 
offe rat fuam candelam • Pofleage- 
nua fle ftat retro Sacerdotem , atque 
interim dicatur ab aliis ( fi adfue - 
rint ) vel ab ipfo Sacerdote , fub - 
miffa voce . 

Veni Creator fpiritus, &c. 

1^. Emitte fpiritum &c. 

Jfc. Et renovabis, &c. 

^ Salvum fac, &c. 

Deus meus, &c. . 

Oremus . 

D Eus , qui corda Fideliunu. 

fandi Spiritus illuftrationc 
docuifti , da nobis in eodem Spi- 
ritu reda fapere , & de ejus fem- 

per confolatione gaudere. 

« , • 

C oncede nos famulos tuos , 
quaefumus Domine Deus , 
perpetua mentis , & corporis fa- 
ticate gaudere : & gloriofa Bea*- 

G 4 t* 
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t« Maria? femper Virginis intcr- 
cefiione à prsefenti liberari trifti- 
tia > & «terna perfrui lasciti*. 

D Eus qui fuperbis refiftis , de 
humilibus gratiam tribuis: 
exaudi preces nofiras, de interce- 
dente Beata P.Francifco de Pau- 
la Confeflore tuo ; da nobis alta 
non fapere , fed majeftati tuae hu* 
mili femper corde fervire. 

D Eus , 'qui juftificas impium, 
& non vis morreni peccato- 
rumtmajeftatem tuam fuppliciter 
deprecamur* ut famulum tuum 
(vel famulos tuos) de tua m$feri- 
cordia confìdentem(vel conEden- 
ì tes ) coeletti protegas benignus 
auxilio y de aflidua prote&ione-* 
conferves, ut tibi jugiter famu- 
letur ( vel famulentur,) de nullis 
tentationibus à te fèparetur ( vel 
feparentur ) . Per Chriftum Do- 
minum noftrum . III. Amen. 

MO- 
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Recipiendi ad profeflìonem 
Tertii Ordinis utriufque 
fexus. i 

H Ic notanda funt ea , qua fu - 
pra in recepitone ad 7S fovb 
tiatum Tertìì Ordinis • Tradì eli s 
autem legitimè perattis , intcrroge- 
tur d Superiore , feu alio Sacerdo- 
te TSlpvitius 5 vel Novitia > fi vult 
profiteri , & refpondendo y quod fic r 
omnesgenua fleftant > & primo di - 

Tfalmum . 

i. 

Deus mifereatur noftri, &c. 

Toflea Sacerdos choro refponden 5~ 
te Qfiadfit ) vel MiniflrOy dicat Li - 
taniam • 

G 5, Ky- 
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Kyrie eleifon, 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon, 

Chrifte audi nos, 

Chrifte exaudi nos, 

San&a Maria, ora prò eo, 
(vel prò eis.) 

San&e Pater Francifce de Pau- 
la , ora prò eo , (vel prò eis.) 

Omnes Sandti , & San&as Dei , 
intercedite prò eo, (vel prò eis.) 

Propitius efto , parce ei , ( vel 
eis) Domine. 

A levitate animi , & inftabili- 
tate . 9^. Libera eum , (vel eos) 
Domine. 

Peccatores . Jfc. Te rogamus 
audi di nos. 

Ut pcenitentiae , &v it# afliim- 
ptf rigorem in dulcediné commu- 
tare digneris. 9*. Te rogamus au>* 
di nos . 

Kyrie eleifon , 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon, \ 

Pa- 



iSS 

Pater nofter, &c. 

Ouo ditto omnes fe erìgant , & 
ipfb^ Sacerdos benedkat Cingulum 
dicendo . 

Et ne nos, &c. 

Jfc. Sed libera, &c. 

Dominus vobifcum, 

5*. Et cum fpiritu tuo. 

Oremus* 

O Mnipotens fempiterne , & 
mifericors Deus, qui abun- 
dantia pietatis tua? peccatoribus 
veni .m quserentibus mifericor- 
diam tribuifti,oramus immenfam 
clementiam tuam, ut hoc Cingu- 
lum laneum benef dicere , & ian- 
diffìcare digneris,ut cum hic fa- 
mulus tuus , ( vel famuli tui , ) 
anelila tua, (vel ancillae tua?,) hoc 
Cingulo prò peccatis fuis cindus, 
(vel cindi, ) cinda , (vel cind*) 
fuerit, (vel fuerint,) & mifericor- 

diam tuam imploraverit, (vel im- 

C 6 pio- 
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ploraverint ) intercedente Beato 
Patre Francifco de Paula,veniam* 
& indulgentiam tua: fan#» mife- 
ricordi» conféquatur ( vel confe- 
quantur..) Per Chrifhun Domi- 
num noftrum. Ifc. Amen. 

Poftea a fper gettar , & incenfe - 
tur Cingulim novum , & annoto 
priori, eo pracingatur , qui Vulk 
profiteri : tum dicat Sacerdos. 

Prxcingat te Dominus Cingu- 
Jo militiae noftra: , ut fupplantes 
infurgentes in te fubtus te .. 

3^. Amen.. 

Hìc debet fieri profejfio , & le - 
gì in manìbus Superioris feu Sa - 
cerdolìs , cujus forma fic fequi - 
tur .. 

Ego N. promitto Deo omni- 
potenti, totique Curi» Cadetti * 
& tibi Patri mores meos, ac vi- 
tamtneam in melius emendare,& 
Ordinis Minimorum utriufque-j 
fexus Fidelium Regula: per SS. 
P«N. Julium Papam II. conferma- 
ta^ 





tar , falutifera prsecepta prò pofle 
obfervare , & San&o Francifco 
de Paula, fuifque fuccefloribus 
ejusdem Ordinis Minimorum Ge. 
neralibus Córre ctoribus prò tem- 
pore exiftentibus obedire , nec 
non prsedi&ae Regulas falubribus 
confiliis , ac monitis me confor- 
mare , & prsedi&i Ordinis hono- 
rem & utilitatem fìdeliter pro- 
curare . Ameni 

Pofle a dicat Sacerdos, 

Si haec obfervaveris , ( vel ob- 
fervaveritis ) vitam aeternam tibt 
(vel. vobis^promitto. 

Toftea detur candela in manibns 
Troviti i y & dicantur infrafcripta .. 

Oremus. 

D Omine Jefu Chrifte, lux ve- 
; ra, de vero lumine, qua?fu- 
mus clementiam tuam, ut per in- 
terceflionem Beatiflimi Patris no- 
fìri Francifci de Paula , mentem 
hujus , ( vel horum ) illumines 
ut cum ad finem vita? pervenerit» 

veL • 
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(vel pervenerint) fan&o tibi ani- 
mo , & corpore deferviat (vel de- 
ferviant.)Qùi vivis,&c. Ik.Amen. 
Oremus . 

N E defpicias , quscfumus Do- 
mine famulum tuum , (vel 
famulos tuos ) propter facinora 
perpetrata, fed ipfum, (vel ipfos) 
ette fi^mentum humanum, & de- 
bilifiìmum , recordare, & praefta, 
ut fìcut Ninivitis humiliatis ìtl , 
facco , & cinere peperei#!, ita ab 
eo(veI ab eis^iram tuam avertas, 
& gratiam tuam , quam per pec- 
catum amifit, (vel amiferunt)per 
veram pcenitentiam,quam facere 
intendit ( vel intendunt ) refti- 
tuas ; & concede illi , ( vel illis ) 
ut virtute Signi t Crucis , ipfutn 
(vel ìpfos,) Diabolus ampliùs ne- 
queat moleflare ; & ad te , à quo, 
omne datum optimum , & omne 
donum perfedhmi defcendit poft 
ejus (vel eorurn) vitae terminum, 
veniat expeditus (vel veniant ex- 

P e T 


pediti . ) Per Chriftum , &c. 

Amen. 

a Oremus . 

Omnes Angelici Spiritus, te 
(vel vos) in omnibus comitentur. 
jfr. Amen. > 

Beata Virgo Maria,miferorum 
confolatrixjtui (vel veltri) in ten- 
tationibus recordetur. JJj. Amen. 

Pròles ejus Virginea te , ( vel 
vos ) vifitet, & confoletur. 

Ifc. Amen. 

Beata Trinitas , tui , ( vel ve- 
ltri ) mifereatur . 52. Amen. 

Et benedi&ionis fuse largam 
affluentiam clementer largiatur 
Pater t , & Filius + , & Spiritus 
Sanétus f . 9 *. Amen. 

His di fili s à Cboro c antetur. 

Te Deum Laudamus. 

Interim profejjus ad altare du~ 
citur k Sacerdote , à quo etiam am - 
plexatur > ficut à cateris > ut pra 
babitum efl de TSlpvitiis , quibm 
perattis dicat ipfe Sacerdes . 

Be- 
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"ty. Benedicami Patrem,& Fi- 
lium cum Sando Spiritu . 

R. Laudemus & fnperexalte- 
xnus eum m fsrcula . 

1 V» Emitte Spiritu ni tuum , Se 
creabuntur. 

R. Et renovabis faciem terra?. 

1^. Ora prò nobis SandaDei 
Genitrix .. 

Jfc. Ut digni efficiamur promif- 
fionibus Chrifti .. 

"Sf- Irte pauper clamavit. 

Et Dominus exaudivit cum.. 

Ifr- Salvum fac fervum tuum * 
(vel falvos fac fervos tuos.) 

R. Deus meus fperantem in te 
(vel fperantes in te.) 

Dominus vobifeum. 

9*» Et cum fpiritu tuo. 

Oremus . 

Mnipotens fempiterne Deus,, 
qui dedifti famulis tuis , in 
confezione vera? fìdei aeternae Tri* 
nitatis gloriam' agnofeere, & in 
potentia majeftatis adorare uni- 
tatene 
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tatem ; qua:famus uè ejusdem fi- 
,«Jei firmitate ab omnibus femper 
muniamur adverfìs . 

D Fus qui corda Fidelium San* 
di fpiritus iliuftratione do- 
ctlifti , da nobis in eodem Spiritu 
reda fapere , & de ejus femper 
confolatione gaudere* 

C Oncede nos famulos tuos, 
quaefumus Domine Deus , 
perpetua qaentis,, & corporis, fa- 
nitate gaudere: & gloriofa Beata? 
Marine femper Virginis intercef- 
fione , à praefenti liberari triftitia> 
& alterna perFrui Iaetitia* 

D Eus, qui fuperbis refiftis,& 
humilibus gt^tiam iribuis; 
exaudi preces noftras, & interce- 
dente Beato P.Francifco de Paula 
Confefìfore tuo; da nobis alta non 
fapere , fed majeftati tuse , humili 
femper corde fervire. 


Deus 
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D Eus , qui nos à fzculi vani- 
tate converfos, ad bravium 
fupernae vocationis accendis; Pe- 
&oribus noftris purificando illa- 
bere , & gratiam nobis, qua in te 
perfeveremus, infunde : ut prete- 
étionis tua» muniti prefidiis,quod 
te donante promifìmus , implea- 
mus : & noftrse profefiìonis exe- 
cutores efFe&i , ad ea , qua? per fé- 
verantibus in te , promittere di- 
gnatus es , pertingamus . Per 
Chriflum Dominum noftrum . 
J^.Amen. * 
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DelPalfoluzione plenaria dì 
colpa , e pena in pericolo 
di morte à quelli ? che 
portano il Cordone di S. 

. Francefco di Paola , ove- 
ro lo dimandono in quel 
pericolone lo ricevono * 

D opo la Confezione Sacramen- 
tale , fi ponga il Cordone del 
Santo Tadre fopra V Infermo ; dopo 
fi dica daWifiejfo , o da qualchedu- 
no delli kA fianti il Confìteor , &Ci 
quale finito , il Sacerdote foggion- 
ga : Mifereatur , &c. Indulgen- 
tiam , &c. dopo con voce alta , e-? 
diflinta proferifea lafeguente ajfoz 
luzione . .. : 

Dominus nofterjefus Chriftus* 
per merita fax fandiffimse Paflio- 
nis te abfolvat j & gratiam fuam 

tibi infundat , Se ego , au&orita- 

te 
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te ipfius , & Beatorum Àpoftolo- 
rum Pecri , & Paulr, & Summo- 
rum Pontificum, mihi in hac par- 
te commina, & tibi conceda; ab- 
folvo te, ab omni vinculo excom- 
municationis , & interdici, fi 
quod incurrifti,& reftituo te uni- 
tati , & communioni Fidelium ; 
i & Sandis Sacramenti Eccidi*. 
Item eadem audoritate abfolvo 
te à peccatis tuis , tibique relaxo 
omnes pcenas Purgacorii, quas 
prò peccatis commiflls meruifii , 
concedens tibi remiflionem , & 
Indulgentiam plenariam omnium 
peccatorum tuorutn , & reftituo 
te illi innocenti^ , in qua eras , 
quando baptizatus fuifti . In no- 
mine Patris f , & Fiiii t,& Spiritus 
Sandi f . Jfc. Àmen» 

Quod fi hac vice non difcefle- 
ris r refervo tibi hanc gratiam uf- 
que adextremum morcis tu* ar- 
ticulum «. 


Paf- 


Digitized by Google 



i(5 5 

Paffio Domini noftri Jefu Chri- * 
Ai*, & merita B.eatae Mariae fem- 
per Virginis , & omninm Santìo- 
rum, fint tibi in remiffionem pec- 
catorum tuorum , & in augmen* 
tum gratiae, & praemium vit# 
aeterna: . In quorum etiam pecca- 
toruin fatisfa&ionem , virtute-j 
clavium , tibi adfcribo, quidquid 
boni unquam feceris , & mali pa* 
tienter fuftinueris. |k. Amen. 

Benedici io Veflimentorum prò 
Devotionis Stfcularibtts . 

Adjutorium nofìrum in no» 
mine Domini. 

5*. Qui fecit ccelum,& terram. 
y. Domine exaudi orationem 
xneam . 

Jfc.Et clamor meus ad te veniat 

y. Dominus vobis. 

ijt. Et cum fpiritu tuo. . 

i • > ■ . 

Cre * 
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• Oremus. 

„ * * * r 

D Ornine Jefu Chrifte, qui prò 
noftra falute fufcipiens ha- 
manam naturatici t veftimentumL. 
carnis induere dignatus es , be- 
nedizione fanZa tua benefdic 
ifìa veftirnenta ; quse prò gratiis 
tibi exolvendis cum omni devo- 
tione , fanZoque voto , ac ve- 
neratione Beatiflimi Patris No- 
ftri Francifci de Paula, fervus 
tuus , ( vel ancilla tua , ) fuper 
fe fufcepturus , ( vel fufceptura) 
eft ; infunde in eum , ( vel Jìjl* 
eam) qusefumus tuam fanZam 
benefdiZionem , ut cum pri- 
mum induerit hoc Religioni li- 
mile indumentum , defcendat fu- 
per eum , ( vel fuper eam ) gra- 
na tua , & protegat illum ( vel 
illam ) ab omni malo mentis , 

& corporis : Qui vivis , & re- 

gnas 
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9^ g in fsecula fseculortim . 
nas(Amen . 

Deinde a/pergantur ‘Veflimenta 
aqua benedica . 


L A U S D E O. 
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BREVE RISTRETTO 

DELL A VITA 

DI S. FRANCESCO 

DI PAOLA. 

AN FRANCESCO 
di Paola,l’ornamen- 
to , e la maraviglia 
del Aio fecolo , nac- 
que a Paola in Ca- 
labria l’anno 14 1 6 . d'una delle-# 
più onefte , e virtuofe Famiglie * 
del detto luogo . 11 Aio Padre-» 
Giacomo Martolillo, chiamato 
Salicone , e la Aia Madre Vienna 
di Fu Araldo , lo riguardorono co- 
me il frutto del voto , che efll 
avevano fatto a Dio fotto l’invo- 
cazione di San Francefco d’Aflifi, 
del quale gl’impofero il nome ; e 
pochi giorni dopo , eflendoA la 
fua M^dre accorta, che il Figlino* 

A 2 lo 
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4 - 2\ìft retto della Vita 

lo aveva una macchia in un degli 
occhi , che l’impediva il vedere, 
appena ebbe promeflo a Dio di 
farli portare per un anno l’abito 
di S. Francefco in uno de* fuol 
Conventi , che rocchio non ebbe 
più macchia alcuna . 

La pia Madre volle allattarlo 
da fe fteflfa , ed allevarlo . La.* 
Grazia lafciò poco che fare all'e- 
ducazione . , Francefco era nato 
con una così grande inclinazione 
alla Virtù , che , benché Fanciul- 
lo , non trovava altro piacere , 
che in pregare Dio , e ftar nelle 
Chicfe. La fua divozione preven- 
ne la fua ragione ; e quella vita 
così auftera , che menò fino alla 
morte , cominciò fin dalla fua.. . 
prima Infanzia • 

Gliefempj di edificazione, che 
trovò nella fua Famiglia , noiL» 
fervirono poco a nutrire la fua 
pietà . Il fuo Padre , e la fua Ma- 
dre contenti di avere ijn Figliuo- 

.. - to» 



di 5. Francesco di Taala. $ 

Io , e nna Figliuola , vitìfero d’al- 
lora in poi come Fratello , e So- 
rella , nè ebbero altro penderò , 
che quello delia loro eterna falu- 
te , e della educazione della loro 
piccola famiglinola . Francefco 
foffe tutta la loro confolazione ; - 
nondimeno convenne privarfene 
per fodisfareal loro voto; ed ap- 
pena ebbe tredici anni , che ilo 
diedero a i Religiofi di S. France- 
fco del Convento di S* tyarco po- 
co lontano da Paola . 

La faviezza, che fece apparire * 
in tutta la fua condotta , uno {pi- 
rico maturo , e giudiziofo , un'a- 
ria gentile , una docilità , e forn- 
ai rfllone fenza efempio , e tutto 
quefto congiunto a una divozio- 
ne, che recava maraviglia a i più 
fervorofi , Io rendè ben predo 
Tammirazione di tutti i Religio- 
fi . Fu porto tutto in opera da effi 
per non perdere quello teforo ; 
pia il Signore aveva altri difegni. 

fi $ Fra»- 


6 foretto della Vita 
Francefco avendo già adempito 
il Tuo voto, pregò i Tuoi Genitori 
di permetterli d’andare a fare un 
viaggio per divozione adAiEfì, 
alla Beata Vergine degli Angeli, 
e a Roma . Al ritorno vifìtò i più 
celebri Monafterj , che trovò fui 
cammino; ed avvicinando/! 
Paola , pregò i Tuoi Genitori di 
permetterli di ritirarli in un luo- 
go folitario della fua cafa , lon- 
tanò cinquecento patii dall’abita- 
to . Vi confentirono effi , benché 
* avefTe egli folamente quattordici 
anni : tanto erano perfuafi, che 
era lo Spirito di Dio, che Io con- 
duceva al deferto * 

La fama delle fue virtù però 
turbò ben pretto la fua folitudine; 
e ficcome venivano in lòlla genti 
da Paola a vedere quefto nuovo 
Giovan Batifta nel fuo defer to , 
cosi tal concorfo l’obbligò ad al- 
lontanarli , e a portarli in una lo- 
litudinepitì remota , e a nafcon- 

derlì 
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di S. frane? fio di TaoU . 7.1 

«ferii in un cantone d’uno ttoglio 
fuflariva del mare , dove trovò 
modo di fcavarfì una cella * Ivi 
fu , che quefto Giovane Anaco- 
reta rinnovò nella fua perfona le 
attinenze , e tutto il fervore degli 
antichi , e procurò di accrefcere 
in fe fletto le loro penitenze * 

Non aveva altro Ietto, chela 
pietra del medefimo fcoglio , al- 
tro alimento che fe erbe , e le_> 
radiche di un piccol botto vicinor 
un rufcello affai lontano gli fom- 
miniftrava Inacqua ; portava un 
duro ciliccio fotto un’abito grofc 
jfo , e vile : la lettura de’ libri di 
pietà , la contemplazione , e l’o- • 
razione,, erano tutta la fua occu- 
pazione . E quefto è quel tanto , 
cheli è potuto (coprire di quefta 
vita nattoft.a, che condutte, finché 
la Provvidenza Divina gli procu- 
rò de* Dittepoli, che furono i Te- 
£1111100) , e gl’imitatori delle fue 
virtù » 

A 4 Fa 


Digitized by Google 



8 ì(i/Iretto della Vita - 
Fu nell'anno 1435. che, non 
polendo refiftere alle iftanze , che 
li venivano fotte da alcuni Gio- 
vani di riceverli fotto la fua con- 
dotta , e di permettere , che ci- 
vetterò feco , egli confenti , che fi 
fobbricaflfero tre celle con una.» 
Cappella , dove cantavano infic- 
ine le divine lodi , e dove un Pre* 
te di una Parrocchia vicina , ve- 
niva regolarmente ad ammini- 
ftrar loro i Sagramenci , e a cele- 
brar la Metta. Tale Fu la nafcita di 
queft’Ordine Illuftre , che ha fot- • 
ta una delle più belle porzioni del 
Gregge di Gesù Crifto , ed uno. ^ 
de* più preziofi ornamenti della 
Chfefa. : Ordine cosi univerfol- 
menteftimaco, che forpattando 
l'attinenza di tutti gli altri Ordi- 
ni Religiofi , confonde cosi aita* „ 
mente la molle dilicatezzadi quei 
vili Criftiani , che fi difpcnfono 
con tanta facilità dall'ottervanza • 
della Quarefima : Ordine fina 1- 

men- j 
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dì S. Frati ce fio dì Paola. 9 
mente cosi fecondo d’ Uomini 
Illuftri,che fi fparfe nelle quattro 
principali parti d* Europa , vi- 
vente ancora lo fteffo Santo Fon- 
datore^ che dopo trecento anni, 
fenza aver bifogno di rifórma , 
conferva in tutto il fuo vigore lo 
fpirito primitivo del fuo Iftituto, 
e dà un grande rilievo airumiltà, 
piena di edificazione del fuo no- 
me con tante ttrepitofe virtù . ■ 
Benché il noftro Santo non»» 
avelie allora che foli diciannove 
anni , la fua eminente Santità , e 
, le meraviglie, che operava, ac- 
crebbero ben prettamente il nu» 
mero de* fnoi Difcepoli ; onde-> 
bifosmò fabbricare un Monaftero 
affai fpaziofo per contenerli; e-f 
Pirro Arcivefcovo di Cofenza 
volle mettervi la prima pietra . 
L’Umiltà del noftro Santo aven- 
done fatta la pianta troppo {fret- 
ta, unReligiofo di S. Francefca 
apparve fubitamente , e lo contt- 
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gliò a riformarla , e a fabbricare 
un Monaftero digiufta ellenfionet 
e dopo avergliene date tutte le 
dimenfioni , difparve : il che fece 
credere a Papa Leone X. che que- 
llo Religiofo incognito fofle San. 
Francefco d* Afilli * 

Non fi può efprimere qual fof- 
fe la premura di tutti i Popoli 
circonvicini per la fabbrica di 
quello primo Monallero * Gli 
Operai venivano in folla fenza»* 
voLer’elfer di pefo a Francefco y 
ed alla fua Comunità - Si videro 
i Gióvani della prima qualità,e le 
Donne ancora di diftinzione por- 
tare i materiali per fervigio de* 
Muratori % che effe mede firn e-* 
dipoi pagarono del proprio . 

Vi furono poche Perfone , che 
non voleflero contribuire a que- 
llo meravigliofo edificio ; ma», 
nelfuna cola tanto avvantaggiò 
Pop era,, quanto il gran numera 
de 1 miracoli , che fece il Santo .. 

Uno- 

! 

' « 
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di S. Frane cfco dì Taola . I r 
Uno de* Tedimonj del Procedo 
fatto a Cofenza per la Tua Cano- 
nizzazione,, aflicura, che eden- 
doli fatto portare dal Servo di 
Dio , per edere alleggerito da un , 
grave dolore che aveva in una 
cofcia , che gl’impediva il cam- 
minare, e lo dare in piedi ,, il San- 
to gli difle fubito * che quefto 
male gli era venuto per aver man. 
cato di rifpetto alla Madre; e poi 
gli ordinò d’andar fola a portare 
alla Fabbrica un trave di pefo sì 
grande, che molti uomini ave- 
rebbero dentata a muoverlo ♦ A 
queda propofizione l’Ammalato 
non potè fare a meno di non ri- 
dere ; ma avendogli replicato il 
Santo , che per carità facede ciò, 
che li chiedeva , perchè poteva 
farlo , ubbidì . Caricò egli fenza 
alcuna pena il trave fulle fue fpal- 
le ; lo portò alla Fabbrica ; e fi 
trovò rifanato nel medefima 
tempo * 

A 6 Fu 
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Fu avvertito , che una fornace 
di calcina fi eraaperta per la vio- 
lenza del fuoco , e che perciò an- 
dava a perderli . Vi accoriè il 
Santo ; entrò dentro , e reftò in 
mezzo alle fiamme fintantoché 
ebbe benchiufe tutte le aperture; 
ed avendo cosi riparato a ciò, che 
minacciava rovina , ne ufcì . 

Non vi fu mai Uomo , che-» 
avefle un dono di miracoli più 
univerfali . Efiendofi uno fcoglio 
fiaccato dalla montagna , flava.* 
per cadere impetuofamente fui 
nuovo Edificio , che avrebbe fen^ 
za dubbio ichiacciaeo : S*Fran- 
cefcd avendo alzate Je mani al 
Cielo y fece , che quella grolla— 
malfa fi fermarti? , e reftalfc quali 
fofpefa nel pendio più rapido del- 
la montagna . Mancò l'acqua agli 
Operaj : fece egli fcaturire una-, 
fontana , che mai più non fi leccò* 
Finalmente quello Monaflero co*- 
«i famofo per tanti rairacpli efifen- 

do 
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di S.Trancefco di Paola 1$ 
do finito , il noftro Santo vi {la- 
bili T uniformità della Regola , 
e della condotta nella fua Comur 
nità; lenza rilalfar punto però 
del rigore della penitenza , che.* 
aveva già introdotta nel fuo pri- 
mo Romitorio; e benché non pre- 
rendelfe di foggettare i Religiolì 
a condurre una vita tanto aufte- 
ra , quanto la fua , per la quale lì 
era interdetto da molto tempo 
ancor Tufo dello fteflo pefce;volle 
nondimeno , che la quarefima_# 
folle perpetua nel fuo Ordine , e 
che Tufo della carne , e de* latti- 
cinj vi folle proibito in vigore di 
un quarto voto. 

L'Arcivefcovo di Cofenza non 
potendo più dubitare, che quello 
Inllituto non folfe opera di Dio , 
permife al Santo di far nuovi lla- 
bilimenti in tutta l’eftenlìone del- 
la fua Diocefi . I Vefcovi vicini 
gli accordarono la llelfa facoltà 
ed in pochiIGmo tempo il nollro 

A 7 San- 
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1 4 neretto della Vita 
Santo vide ftabiliti i fuoi Religiofì 
a Paola , a Paterno , a Spezzano , 
e a Corigliano . 

I Siciliani vollero aver parte-i 
nella felicità di quelli di Cala- 
bria; e perciò pregorono il Santo 
a mandare in quell’Ifola Colonie 
de’ fuoi Religiofì . Vi andò egli 
medefimo , e vi fece moki nuovi 
ftabilimenti , e come il dono de’ 
miracoli l’accompagnava dapper- 
tutto, così operò quafì altrettan- 
te maraviglie quanti fece pafìì . 

Un Marinajo troppo intereflato 
avendo ricufato di traghettarlo , 
Refe egli il fuo mantello fopra^ . 
del mare: vi fi pofe fopra, co’fuoi 
Compagnie pafsò su queRo inu- 
' fi tato battello il famofo Rretto di 
Sicilia .. 

Si farebbe potuto dire , che_j 
egli avelie la chiave di tutti i 
cuori per feoprirne i fentimenti 
più nafeofti , ,e che .egli forfè in 
fcina loia volta > ed in un medefi- 

pio 


Digitized by Googl 


di Sfranceso di Vada . 15 

mo tempo in tutti i luoghi , per 
edere teftimonio di ciò , che paf- 
fava ne* paelì anche piu lontani ; 
e che tutti i tempi gli fodero pre- 
fenti : tanto egli penetrava a den, 
tro nell* avvenire , fcoprendone 
eziandio i più minuti avveni- 
menti . 

Predille la prefa di Conftanti- 
nopoli : ordinò da parte di Dio 
al Re di Napoli di attaccare i 
Turchi collo fcacciarli dalla Ca- 
labria a difpetto della difaggua- 
glianza delle fue forze ; ed una~» 
vittoria compita verificò la pre- 
dizione. Predille al Re di Spagna, 
che avrebbe fcacciati i Mori da 1 
fuoi Rati , e che avrebbe ricupe- 
rato fopra di edì il Regno di Gra* 
nata . Sua Sorella con una tene- 
rezza non molto regolare impedì 
ad uno de* fuoi figliuoli di ab- * 
bracciar Hnftituto del Zio . Morì 
quello figliuolo , e venne portato 
il fuQ corpo alla Chiefa del San- 

A 8 San- 
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Santo par elfervi feppellito . Si fe- 
cero pubblicamente le fue ese- 
quie; ma in vece di metterlo nel- 
la fepoltura, S.Francefco ordinò, 
che fuflfe condotto nellafua came- 
ra , ove fece orazione , e rendette 
al fuo Nipote la vita : laMadrej 
defolata venne a cercare qualche 
confolazione dal Santo Fratello , 
e confefsò , che fe non gli averte 
impedito di farli Religiofo, il 
figliuolo farebbe fiato ancor vi- 
vo . A quefio replicò il Santo do? 
mandandole , fe. quando quello 
folle vivo j vi avrebbe erta con- 
lentito : rifpòfe di si Tafflitta Ma- 
dre , ma che il fuo confenfo era_* 
allora troppo tardi . S. Francefco 
le ordina di afpettare , e tornato 
in camera, diede Tabitoal Nipo- 
te^ venne a prefentarlo egli ftef- 
•fo alla Madre ; e quello è quel ce- 
lebre P* Niccola d’Aleflìo , che.» 
andò ad accompagnare il fuo Zio 
in Francia , e che vi mori molto 

finitamente. Il 
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di S.Francefco di Paola, ij 

Il fuoco perdette nelle di lui 
mani tutta la ffta virtù : pigliò 
carboni accelì fenza fentirne il 
menomo pregiudizio , per pro- 
vare a i Deputati del Somma 
Pontefice , che Dio era l'Autore 
Principale del fuo Inftituto. Tutti 
gli Elementi afcoltarono la fua 
voce , efeguirono i Tuoi ordini » 
e pigliarono quella difpofizione , 
che egli volle , come fe Dio l'a- 
vere (labili to arbitro alfoluto 
del Mondo . 

Dopo tutto quello non bifo- 
gna maravigliarli , fe fece dap- 
pertutto così celebri converfioni: 
chi avrebbe potuto refiftere ad 
un Profeta tanto potente in ope- 
re , ed in parole ? 

In quello mentre Papa Siila 
Quarto informato delle maravi- 
glie , che faceva quello Uomo 
firaordinario , e de* progrefli, 
che faceva in Sicilia , e nella Ca- 
labria il fuo nuovo Inftituto>volle 
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vederlo ; ed avendolo efaminato, 
l’approvò , e lo confermò beli-, 
pretto con una bolla de* 25. di 
Maggio dell* anno 1474. colla-, 
quale ftabilì Francesco General 
Superiore di tutto l’Ordine • 

Non fi può comprendere , co- 
me un folo Uomo potette fupplire 
a una moltiplicità di penfieri , e 
di azioni , che ne avrebbero op- 
prettò un gran numero : Egli era 
folo l’anima di quefì’Ordine na- 
fcofto , prodigiofamente molti- 
plicato , del quale regolava tutti 
i movimenti . Confultato da tut- 
te le parti del mondo criftiano , 
rifondeva a tutto . 1 Grandi, ed 
il Popolo concorrevano giornal- 
mente a lui a cercar follievo ad 
ogni Torta d’infermità e di difa** 
fìri ; e con quefta opprettione^j 
continua di fatiche pattava egli 
tutte le notti in orazioni , e non 
aveva altro letto, xhe una pietra, 
e un legno • La iua vita era un». 

con- 
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di S.Fr ance fco di Taola. ip 
continuo digiuno . Straziava il 
fuo corpo con difcipline fangui- 
nolenti, e con flagelli armati di 
punte di ferro ; ed il fuo abito, 

* per parlar propriamente, non era, 
che un ciliccio coperto . Era cosi 
accefo del fuoco deiramore di 
Gesù Crifto , che ballava la villa 
dì un Croci fi flò , o una fola oc- 
chiata verfo del Cielo per farlo 
entrare in eflafì ; e la fua divozio- 
ne era così tenera verfo della-» 
Beata Vergine , che non poteva 
ritener le lagrime al fentir folo il 
nome della Madre di Dio » 

Una Santità così maravigliofa 
non poteva eflere al coperto delle 
perfecuzioni . Un celebre Predi- 
catore , ma poco difcreto , pre- 
venuto contro del Santo , comin-» 
ciò a declamare contra il fuo In- 
flitto, ed a trattar d'illufioni 
i fuoi miracoli : ma S. Francefco 
appena gli ebbe parlato , che lo 
rendette uno de* fuoi più grandi 

a in - 
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ammiratori, ed uno de'più illuftri 
Protettori del Tuo Ordine . 

Ferdinando Primo Re di Na- 
poli , e i fuoi due Figliuoli , il 
Duca di Calabria , il Cardinale-! 
d’Aragona, avendo un poco trop- 
po di diferenza per quelli, acquali 
il Santo non piaceva , diedero 
ordine direttario . Il Capitano, 
che ne fu caricato , appena ebbe 
veduto il Santo , e le maraviglie, 
che operava , che gettandoli a* 
fuoi piedi , lo fupplicò di pregare 
Dio per lui, e per li Principi, 
e fece ben tofto mutare fentimen-* 
to a tutta la Corte . 

Frattanto il romore della fua-. 
Santità, e de* fuoi miracolì,eflen- 
dofi fparfo fuori dell'Italia , arri- 
vò fino alla Corte di Francia . lì 
Re Luigi Xf. pericolofamente-* 
ammalato nel Caftello di Pleflis 
vicino a Tours, avendo adoperati 
invani tutti i rimedi naturali , ri* 
folvette. ^i far venire di Calabria 

il 
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il Santo Eremita . Vi volle piu. 
d’un Breve del Papa per farlo ve- 
nire alla Corte . Il filo viaggio fu 
una catena di maraviglie ; ma fi 
può dire, che la fua Umiltà inal- 
terabile in mezzo agli onori , co* 
quali fu quafì oppreflÒ , non fu il 
meno ammirabile de* miracoli , 
ch’egli fece . 

Un Legato della S. Sede non 
farebbe fiato ricevuto più onore- 
volmente di quello , ch’egli fu ri- 
cevuto alla Corte del Re di Na- 
poli : Papa Sifto Quarto lo rice- 
vette a Roma , come un Angelo 
del Cielo , lo confultò fopra gli 
affari più importanti della Reli- 
gione ; e per onorarlo , lo fece fe- 
dere appreffo della fua Perfona % 
Parlò al Re da Profeta , e l’obbli- 
gò a verfar lagrime di pentimen- 
to fopra molti fatti . Il Papa vo- 
leva innalzarlo agli Ordini Sacri, 
ma la fua Umiltà fu infleffibile . 
Non accettò alcuna facoltà di 
* . quel- 
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2 2 R iflretto della Vita 
quelle offertegli dal Papa , fuori 
di quella di benedire i Cerei, e le 
Corone ; e facendo difficoltà Sua 
Santità di conformare il quarto 
Voto della Quarefima , France- 
fco , pigliando la mano del Cardi- 
nale Nipote Giulio della Rovere, 
che fu Papa ventidue anni dopo , 
fotto nome di Giulio Secondo : 
Santo Padre , difs’egli al Papa, 
quefto farà ciò > che la Santità 
Voftra ha tanta difficoltà di fare; 
e ciò fuccedé per l’appunto come 
il Santo avea predetto . 

I Popoli ufcivano dalle Città in 
folla incontro a lui , e poche per- 
fone fe ne ritornavano , che non 
foffero fiate teftimonj di qualche 
miracolo • Entrando nella Citta 
di Bormes Tulle cofìe della Pro- 
venza, che veniva defolata da-, 
crudel pefte , tutti quelli , che fi 
trovavano attaccati dal male, 
guarirono ; e da qualche tempo 
pare, che il contaggio abbia por- 
tato 
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di S.Franufco di Tao la. z% 
tato rifpetto a quella Città : anzi* 
che la medefima ancora nell’ulti— 
mo conraggio fofferto dalla Pro- 
venza negli anni fcorfi è Timafta. 
affatto illefa da quello male . 

Fu ricevuto in Francia come 
FUomo di Dio . Il Delfino , che 
fu poi Carlo VIIL , andò a rice- 
verlo a Blois; ed effondo arrivato 
al Cartello di Pleffis , il Re gli an- 
dò incontro, e lo riceve con tanto 
-onore ,. e rifpetto , dice Comines, 
quanto ne averebbe ufaco ai Papa 
Beffo . Egli gli fi gettò avanti in- 
ginocchioni* fcongiurandolo 
farein modo , che Dio gli avelie 
prolungata la Vita . Il Santo gli 
rifpofe da Uomo Invio , e da Pro- 
feta : Gran Re , la vita de* Prin- 
cipi ha i Tuoi termini, come quella 
degli altri Uomini : Voli' a Mae— 
ila mi fa venire per ottenerle dal 
Signore una lunga vita , e D o m£ 
manda a lei per difporla a una_ 
fanta morte . Il Re , che era fiato 

fin 


Digitized by Google 



* 


24 Hift retto della Vita 

fin allora fofopra per il folo pen- 
derò della morte , afcokò quefta 
fentenza con una fommiifione-» 
maravigliofa : fece alloggiare il 
Sant'Uomo in un appartamento 
della bafla Corte del Cartello per 
avere il comodo di trattenerli fe- 
co più fpetto ; e pattava ciafche- 
dun giorno due , o tre ore con 
lui , ìempre più convinto della-, 
fua Santità ; e alla fine cosi per- 
fettamente rattegncflì agli ordini 
del Signore , che morì nelle fue 
braccia con Pentimenti criftianif- 
fimi , dopo averli raccomandati 
caldamente i Tuoi tre figliuoli, ed 
il ripofo delPanima propria . 

Il Giovane Re Carlo Vili. Po- 
norò in una maniera ancora più 
particola: e , che non aveva fatto 
il Re fuo Padre , Non volle mai 
far nulla fenza il fuo ccnfiglio in 
tutte le cole, che riguardavano 
la fua cofcienza, ed anche in quel-» 
le dello ftato : tanto è vero , che 

la 
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di S •Francesco di Paiola* 1% 
la Santità efige rifpetto anche da’ 
più gran Monarchi . Egli volle 
che tenefle al Battefimo il Delfi- 
no Tuo figliuolo , e volle altresì 
che sii de fife il nome . Gli fece-* 

i I 

fabbricare liti bel Convento nel 
Parco di Pleflis; e un’altro ad 
Amboife, nella piazza ftetfa dove 
l’aveva ricevuto al fuo arrivo in 
Francia ; ed eflendo a Roma l’an- 
no 14P5. vi fondò ancora un Mo* 
naftero del fuo Ordine fotto il 
nome della Santitfima Trinità per 
li Religiofi della Nazione Franzc* 
fe . 11 Santo fu Tempre fenfibiliflt- 
mo alla bontà del Re , ed a* Tuoi 
benefit) . Gli ottene due fegnala- 
te vittorie colle Tue orazioni, l’u«* 
na nella giornata di Sant’Albino, 
l’altra in Italia nella femofa bat- 
taglia di Fofnovo . A S. France- 
sco di Paola fono i Re di Francia 
in parte obbligati della Bretta- 
gna per il matrimonio del Re-» 
Carlo con Anna erede di quefta 
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illuflre Provincia , per ii quale il 
Santo fu impiegato con sì felice 
fucceffo * Luigi XII. , che facce- 
dette a Carlo Vili -volle anch’ef- 
fo forpaflfare i faoi Prcdeceflòri 
neiraffetto,e ne* benefici a riguar- 
do dei Santo,e gliene diede pruo- 
ve affai grandi - 

Ma quello , che è veramente 
ammirabile, è quella inalterabile 
uniformità di condotta in quella 
Gran Santo, tanto umile, tanto 
povero , tanto mortificato, e tan- 
to raccolto, nelle Corti del Papa, 
e de* Re , quanto lo era flato neL 
fuo primo Romitorio - 

Durante il fuo foggiorno nel 
Convento diPleffis, avendo ri- 
toccata , e polla nella faa ultima 
perfezione la faa triplice Regola , 
.cioè per li Religiofi,per le Mona- 
che , e per le Perfone fécolari del 
. T erzo Ordine , egli ebbe la con- 
folazione di vederla primiera- 
mente approvata, da. Papa Alef- 

fan- 

« 
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dì S.Frtinccfco di Paola. 27 
fandro Sello , e alla fine (bienne- 
mente confermata Tanno 
da Papa Giulio Secondo * come il 
Santo aveva predetto * Quello 
Illuflre Fondatore tanto fu lonta- 
no > che voleffe dare il Tuo nome 
al Tuo Ordine, che anzi volle, che 
fi chiam afferò I Minimi , nome-» 
che gli fa più onore nella noftra 
Religione > che i titoli più ma- 
gnifici ; e come la Carità > che 
aveva cosi fpeffo in bocca, e con* 
tinuamente nel cuore , era flato 
il principal mobile di tutte le-> 
fue operazioni , così volle , che 
effa faceffe in parte il carattere 
de* Tuoi figliuoli , di maniera che 
delle fue due Virtù favorite , TU- 
miltà crifliana, e la Carità, Tuna 
diede loro il nome di diflinzione, 
e Paltra , feconda che il Cielo 
gli aveva ordinato , fervi di firn- 
bolo , e di flemma a tutto TOr^. 
dine . . 

Finalmente Tanno 1507. quell*’ 

Uo- 
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t8 I\ìflrctta della Vita 
Uomo così grande , così uriiver- 
fahnente onorato , e così umile ; 
quefto Profeta , queft’Operatore 
di miracoli , che ha rinnovate » 
durante la fua vita , tntte le ma- 
raviglie de* fecoli paflati ; quefto 
gran Santo , Peminenti virtù del 
quale fono altrettanti miracoli , . 
dopo aver veduto il fuo Ordine 
fparfó ner tutta Pitalia per la fil- 
ma de* Sommi Pontefici ; in Aie- 
magna per la venerazione , che 
aveva per lui Plrnperadore Maffi- 
milhno Primo ; In Francia per la 
pietà di quei Re, de r quali fi e 
fatta fopra menzione ; e in Ifpa- 
gna per Io zelo del Re Ferdinan- 
do , diventato come P Oracolo 
del mondo Criftiano , e Pammi»- 
razione di rutti i Popoli, pieno di 
ineriti, efiendo fiatò ammalato 
foli pochi giorni , ne* quali altra 
non fece» che orare continuamene 
te , avendo chiamati , a fe i fuoi' 
Religiofi, raccomandò loro Pa- 

mor 


di S. Trance fco di Taola. 
hi or di' Dio , la carità fra loro, la 
fedeltà alla loro Regola , ed iru 
particolare al Voto quarefimale , 
fi fece in feguito condurre alla 
Chiefa il Giovedì Santo ; fi con- 
fessò , ricevette la Santa Eucha- 
riftia a piedi Scalzi , e colla corda 
al collo ; ed efièndofi fatto ricon- 
durre alla fua Cella , vi meri il 
giorno Seguente, fecondo di Apri- 
le , che era in quell’anno il Vener- 
dì Santo , in età di anni novantu- 
no . Quefta grande età in un cor- 
po così confnmato dalla peniten- 
za , e da tanti travagli può paf- 
Sare anch’efsa per una maravi- 
glia . 

Il Corpo del Santo fu portato 
nella Chiefa del Convento , dove 
reftò efpofto tre giorni ; nè fu 
. polfibile di feppellirlo prima dei 
Lunedì a fera, per la grande-» 
affluenza de* Popoli . Ma la Du- 
chefsa di Borbone Figlia di Lui- 
gi XI. e la Contefsa di Angolem- 

me 
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Madre di Francefco Primo , la 
fecero levare il Giovedì feguente 
per metterlo in una grotta mu- 
rata fatta a voltale bene ornata, 
al fondo della Cappella, che que- 
fte Principefse fecero fabbricare * 
Quefto Santo Corpo rimafe an- 
che efpofìo molti altri giorni così 
frefco e così intiero , come fe-» 
fofse fiato ancor pieno di vita £ 
e dodici giorni appunto dopo la 
fila morte , un celebre Pittore-» 
formò la mafchera del fuo vifo y 
e fece quel Ritratto così rafsomi- 
gliante , che fi conferva nel Vati- 
cano , e che Fattoli ricercare della 
S. M. del Sommo Pontefice CLE- 
MENTE XI. > e dopo molte dili- 
genze ritrovatoli fu fempre da 
lui tenuto con fomma divozione 
a capo del fuo Ietto fino alla-* 
morte . 

I Fedeli cominciarono fin d* al- 
lora a provar gii effetti della.* 
. fua pofsence intercefilone appref- 

fo 
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fo Dio con un numero infinito di 
miracoli . Furono fatti in pezzi 
i Tuoi abiti , e tutto ciò , che gli 
aveva fervito : e quelle reliquie 
furono altrettanti iftrumenti 
infinite maraviglie. Tutta l’Eu- 
ropa, ma in modo particolare-* 
l’Italia, e la Francia , follecita- 
rono fin da quel tempo la fua Ca- 
nonizzazione . Giulio fecondo fe- 
ce cominciare le Informazioni . 
Leone X. Io mife nel Catalogo 
de’ Beati il giorno 7. di Luglio 
dell’anno 15 13., e celebrò con 
una folennicà ftracrdinaria la faa 
Canonizzazione il dì primo di 
Maggio dell’anno i *ip. 

L’anno 15^2. gli Ugonotti, che 
mettevano tutto a fangue , 
fuoco , e che avevano una parti- 
colar rabbia co* Santi , de* quali 
Bruciavano dappertutto le pre- 
ziofe reliquie , entrarono come , 
furie nella Chiefa del Conven- 
vento di Plefiis ; ruppero il Se- 
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polcro del Santo , ne cavarono il 
Corpo , che trovarono tutto in- 
tiero , e veftito ancor de* fuoi 
abiti ; lo ftrafcinarono con una-, 
corda , che li pofero al collo nella 
camera del Convento desinata 
a ricevere i Foraftieri,ed ivi l'ar- 
fero col legno di un Crocifìffo 
-della Chiefa , che avevano get- 
tato giù . Il Santo aveva preve- 
duta quella grande empietà de- 
gli Ugonotti , e ne aveva pre- 
detto fin l'anno , come uno de* 
fuoi allievi , che aveva ricevuto 
l'abito dalle fue mani , lo dichia- 
rò al P. Giufeppe le Tellier Vi- 
fitatore allora, e poi Gcnerale-j 
deirOrdine , qualche rnefe avan- 
ti, che fuccedefie queft'orribile 
attentato . Dio non volle con- 
tuttociò privare affitto i Fedeli 
di quello preziofo Teforo. Le-* 
Carni furono confumate ; ma al- 
cuni zelanti Cattolici elfendofi 
rnifchiati fra gli Ugonotti , ebbe- 



dì Strane e fio di "Paola. $$ 
ro l’accortezza di ritirare dai 
braciere la maggior parte delle 
offa , che furono in feguito dir 
firibuite a diverfeChiefe . * 

Il Convento di Plefiis , e IaJ 
Chiefa della Beata Vergine la 
Ricca di Tours pofleggono una 
porzione di quefte Sante Reli- 
quie . Il refto é confervato con 
una venerazione (ingoiare nelle 
Chiefe de* Padri Minimi di Ro- 
ma, Parigi , Napoli , Madrid, 
Genova % Barcellona , Nigeon , 
e Paola , dove ancora fi con* 
ferva, come una Reliquia ben 
preziofa , l’abito povero , e tut*» 
to confumato , che vi Iafciò , 
partendo per andare in Francia, 
col mezzo del quale Iddio fi 
degna d'operare continui mira- 
coli . 


t 
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0 E M V S. 

D Eus humilium CeUìtudo, 
qui B. Francifcnm Confef- 
forem Sandorum tuorum gloria 
fublimafti , tribue quaefumus , ut 
ejus meritis , & imitatione , pro- 
sniflfa humilibus praemia felici- 
ter confequamur . Per Dominura 
noflrum , &c. 

IL F J 7^ Em 
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Si videbicur ReverendiTs. P. Sac» 
Pai . A poft o J ici Magift r o . 

Epifc. Bòjan . Vicefg* 



I 





]\eimfrimatnr . - 

Fr.Joachini Pucci Sac. Th. Mag. 1 
. Rev.P.FrJo:Benedi<Si Zuanelli j 
Sac.Pal.Ap.Mag.SociusOr.Pr 5 , 

• \ 
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